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Avvisò inferessante 
/ signori Negoiianli, Industriali, 

firofessionisli, Iniprendiiori, ecc., che si 
associano al nostro Giornale, avranno 
dùitio a sei inserzioni gratuite in IV, 
pagina dell' altezza di 2 0 linee fer 
ciascuna. 

Avvisiamo inoltre i signori Avvocali 
della Città e Prooincia, che saranno 
riprodotti nel Giornale tutti gli Amisi 
legali, d'asta, ecc., che si pubblicano 
nel Foglio Ufficiala. 

lì voto de! Senafo 
0 il 

M I N I S T R O I > E H . A G U E R R A 

E c c o il secondo g r a v e ar t iooio, al 

quale accennava un n o s t r o d ispaccio 

di ieri , pubb l ica to dal g ionut le l 'E-

SBRCITO, circa il min i s t ro P e l l o u x ; 

il voto del Senato che ha deciso della ca­
duta del progetto di legge sull'avanzamento, 
è largamenlo discusso dalla stampa. 

Molti giornali hanno riprodotto a segnalato 
il nostro articolo .sulle causa e sugli effetti lo­
gici di quel voto. 

Nói ci corapiacoiamo di questa giustìzia resa 
alla indipendenza del nostro pensiero, sul quale 
nessuna presa può avere lo spirito di parte, 
anche quando il manifestarlo ci è cagione di 
vivo, rammarico e contrasta con delle s rapatie 
e delle speranze lungamente e ostinatamente 
coltivate. 

Invano alcuni nostri confratelli i quali per­
sistono a non voler vedere la luce dei sole cer­
cano di attribuirò un movente personale ugU 
apprezzamenti di coloro 1 quali con una lealtà 

I e un interessameato al di sopra di ogni so­
spetto, consigliano all'on. Pelloux di ritirarsi, 
mentre si tratta di t^pn altissima questione dì 

j principio, ohe l'opinione pubtdica ha oramai 
I inappellabiiffieiue deciso. 
I Noi non abbiamo bisogno di dimostrars ohe 

l'autorità del ministro della guerra era inte­
ramente legata alle sorti del progetto che 
stava dinanzi al Senato e che veniva in di­
scussione in condizioni cotanto difficili. Tutti 
lo sentono. Se un iVIinistro della Guerra non 
pone la questione di fiducia sopra una legge 

co.sì grave e vitels importanza, qual'è quella 
dell'avanzamscto, che da dieci anni attende 
una soluzione, è lecito domandarsi qual mai 
questione avrebbe virtfi di fargliela metterei 

Porse che progetti di legge militari di que­
lla natura, che impegnano intimamente l'av­

venire rooriilo e materiale dell'Esercito, do­
vranno considerarsi come proposte di secon-
darla importanza ? Non siirehbe forse più giu­
sto domandarsi perché non irapeguano la r e -
sponsabUitil di tutto il Gabinetto o per lo meno 
dei suo capo come praticasi altrove ? 

Coloro i quali consigliano l'onor. JlUlnistro 
della Guerra a dar prova di disinvoltura in 
questo difflcilo quarto d'ora della sua carriera 
politico-militare lo ingauuano a mal provve­
dono al suo avvenire. 

La base militare della sua posiziona gli è 
per il momento venula meno e quella parla­
mentare non basta. L' Esercito sijnte più ohe 
mai il bisogno di un iMinistro della guerra ohe 
sia l'interprete delle silo aspirazioni e delle 
sue esigenze e che in questa speciale carat­
teristica trovi la giuslifloaziono della sua pre­
senza al banco del Governo, non già di mae­
stri più o meno abili di un esquillbrismo par­
lamentare che ha stancato a quest'ora ancho 
i più longanimi e pazienti. 

Qualche nostro confratello ingenuamente si 
domanda perchè si prende di mira la persona 
del Ministro e la discussione nor. sia limitata 
alla quistione particolare che fu occasione del 
voto! Abbiamo bisogno dì dimostrare che alla 
testa dell'esercito, più che in qualunque altra 
pubblica amministrazione l'autorità personale 
del Ministro ha r.4estieri di essere intera o ri­
conosciuta dalla grandissima maggioranza? 

L'atmosfera che militarmente si è creata 
intorno all'on. Ministro della Guerra dopo il 
voto del Senato, è di quelle nello quali non 
si respira lungamente. Non è esso una prova 
della grande anormalità della situazione i' 
tatto che l'on. Ministro e il suo indirizzo tec­
nico e amministrativo, se cosi si può chiama­
re, aia più calorosamente sostenuto e difeso 
da giornali nel cui programma la rovina delle 
istituzioni militari è altamente e lealmente 
professata'!* È possibile che una situazione di 
questa natura non giunga presto o tardi, e 
piuttosto presto che tardi, alle suo ultime con­
seguenze? 

, ,Si è tentato di rafforzare la posizione del 
Ministro della Guerra, attribuendo al voto del 
Senato una portata politica più generala e si 
è fatto peggio. 

Sarebbe stato forse più nel vero chi in que­
sta voto, al quale presero parte tante nota­
bilità militari in attività di servizio ed a ri­
poso, avesse dato un significato tecnico-mili­
tare più ampio di quello che non fosse l'ar­
tìcolo ,d2 della nuova legge d'avanzamento 
preso in se stesso. 

Non si può negare infatti ohe già da qual­
che tempo l'opera del Ministro Pelloux è se­
guita nelle sfere militari competenti con evi­
dente diffidenza, per nos dira con crescente 
sllduoia. itio stato di marasmo in cui l'esercito 
è stato lasciato per quattro lunghi mesi non 
ha poco contributo a creare questo doloroso 
stato degli animi ed a far germogliare i semi 

latenti del raalooiltento. 11 disinteressamento 
del Ministro nella questione della pansioui mi­
litari ha colmato la misura. Noi non abbiamo 
mancati) di segnalare, com'era nostro dovere, 
a tempo debito l'avvicinarsi della burrasca, ms 
peichè avremmo dovuto resistere? - Por fare 
il rumore che fa una noce in un sacco? - Oì 
siamo tirati da una parte e siamo stati a ve­
dere. • 

Mft qaala autorità - ilofi si mancbarà di chie­
derci - avete voi di .sentenziare e di prendere 
quasi la parola in nome dell' Esercito ? Qua! 
valore può avere questo vostro giudizio? È il 
valore che deriva non dalla scarsa antorilà 
nostra personale, ma. quello assai più grande 
che ci viene dal consenso della opinione pub­
blica militare che questo giorjmlo predilige e 
al quale dà cosi continua e non dubbia prove 
della sua stima e della sua Bdacia. 

Nessuno può a noi movere censura di non. 
aver avuto la virtù dell'aspattara o di essere 
stati precipitosi nel prendere una posizione de­
cisa, mentre già ci veniva rimproverato il no­
stro ritardo a dir quello che oramai era en­
trato nella convinzione dei più. 

Quel senso di delicatezza che n ll'Ksercito è 
particolarmente acuito, dice all 'ouor. Pelloux 
ch'egli devo lasciare ad altri II compito di ri­
condurre il paese ad un più semplice, più cal­
mo e più gradito indirizzo. 

Se invece vorrà cercare una rivincita non 
necessaria e non desiderabile nelle emozioni 
politiche e parlamentari che lo attendono ed 
ascoltare gli eccitamenti insidiosi dai cosidotti 
amici politici, egli non tarderà ad accorgersi 
che si può abbandonare senza amarezza una 
partita male impegnata conservando tutto il 
prestigio che va congiunto a qualità militari 
di primissimo ordine, ma che invano si resiste 
ad un complesso di fatti i quali tracciano chia­
ramente la via da seguire per chi non vuole 
assolutamente precludersi Is vìa ad ogni ri­
torno. 

Se l 'onor. ministra Peiloux credo diversa­
mente, i nostri voti l'accOmpagnano, 

UN COMIZIO A MILANO 

Ieri ebbe luogo il Comizio promosso dall'As­
sociazione Oostituzìonaìe e dalla Oiroolare con­
tro l'azione del Govarao rispetto agli scandali 
bancari. 

Riuscì afFollati-ssìmo a solenne, malgrado il 
tumulto suscitato da un gruppo di oppositori 
socialisti e repubblicani. 

V'intervennero deputai e senatori: molti 
altri aveano fatto adesione.' 

U movimento di Milano attrae l'attenzione 
generale. 

APPENDICE IQ) 

; i MONACA ASSASSINA 
ROMANZO 

I d l G. J E R A N T I 

I (Vi'opvkili riservatii) 

i Ij'trma appena fu sola volse gli occhi verso 
l'uscita delia casa, cercò avidaraante dove 
[tosse Giorgio, dove fos.ie la Pia ; nulla essa 
iVl<l8. 

I invasa da uno spiri to di gelosa passione essa 
jSOso I pochi gradini , e, preso il viale che con-
[iiKiBvà verso il pergolato, guardò a d r i t t a ed 
l" manca per isooprire il luogo dove Giorgio e 
'« Pia s ' e rano fermati , 

Ali un t r a t to le giunse alle orecchie un naor-
Oiorio di baci e di paro le : non vide più non 
'oaprese più, si slanciò avan t i , ' come una 
[Uzza, eorrendo, correndo. 

Sotto il pergolato ella v ide Giorgio chino 
'Ila ginocchia della Pia, Giorgio, che chiedeva 
«rezze e baci . 

La signora Bettinì s ' accorso della fanciulla 
i coma un demonio glielo suggerisse, s ' alzò 
' sca t to in piedi, sogghignando in aria di 
""nfo, alla la t e s t a , gli occhi flamrae-'-
lanti. 

.'Giorgio volse il capo, vide l ' I r m a , sorse in 

"«il. abbassò la testa confuso e illibito, quasi 

UNIONE DEMOCRATICA EMILIANA 

Ieri ebbe luogo a Bologna una numerosis­
sima Assemblea dell'Unione democratica emi­
liana. 

Natevotissimo il discorso di Fortis, legali­
tario. 

Ksolusa la possibilità di qualunque econo­
mia nei bilanci delia guerra e della marina. 

Disse necessario il decentramento ed ag­
giunse che nelle riforme organiche si com­
prende la soppressione delle sotto-Prefetture, 
la riduzione delle Prefetture,e delle Univer­
sità. 

Piirono approvati programma e statuto 
If'ortis fu acclamato presidente definitivo. 

TBISTI EFFOTI 
DI UN.TRISTE SISTEMA 
Abbiamo d a K o m a 6; 

(S) Eccovi il tosto (le! Manifesto, già nn-
nunoiiito, flirotto da un comitiUo socinlista 
anarchico l'ormatosi qui a Roma; 

L n v o r a t o i ' i d'Italia ! 
« h' Assemblea dei rappresentanti delle as, 

sociazioni operaia e popolari di Roma, 
« Considerando che gli scandali bancari BOB 

sono o!ie una parziale manifestazione del di­
sordinato assetto sociale presento, i cui ter­
mini sommi sono Io sfruttamento economico e 
l'oppressiono politica dalle classi lavoratrici 
a beiieflcio escluso del detentori dal capitale; 

« Gon.siderando che la solidarietà o la co­
munanza nella colpe di tutti i partiti, che si 
aggirano nell'orbita della istituzioni, non dan­
no afndamento che neanche un'inchiesta par­
lamentare varrebbe a far luce invocata dalia 
coscienza pubblica: 

« Fa voti ohe il proletariato sorga vindice-
de' suoi di-Itti e giudice e giustiziera dalle 
iniquità presenti. 

«E intanto, ad affrettare tale evento, 
«Delibera di eccitare le a.ssociazioni ope­

raie a popolari d'Italia ad un'attiva agitazione, 
intosa ad illuminare le raas.sa sulla vero cause 
di tali scandali e sulla necessità dell'instaura­
zione di nuovi ordinamenti economici, e po­
litici, in cui più non siano sfruttatori e sfrut­
tati e in cui regnino veramente la libertà e 
l'eguaglianza, » 

tìuesto l'ordino del giorno, votato nell'adu­
nanza del 24 febbraio. 

L a v o r a t o r i d ' I t a l i a ! 
Do'agitazione, che avesse per iseopo di chie­

dere la luce sulle turpitudini bancarie, non 
approderebbe a risultato di sorta. Comuni a 
tutti i partiti, che or .«i contendono il potere, 
sono la vergogna e la colpa; comune è l'inte­
resse d'impedire che luce sìa fatta. 

D'altra parte le cause dello dilapidazioni e 
ruberia, che han commossa la pubblica opi­
nione, stanno più che in altro - e la stfssa 
universalità del fenomeno n'è prova - nell'es­
senza del capitalismo, di cui è legga costante 
la spogliazione dei milioni, che lavorano e pro­
ducono, a benefìcio dai pochi, che in altro -

e la stessa univeraalitù del- ii'ò pro­
va - nell'essenza pel capitalismo, di cui è legga 
co.stanto la spogliazione dei milioni, che lavo­
rano a producono, a benefizio dei pochi, che 
oziano e divorano. 

Gli attuali ordinamenti politici • iroperi, mo­
narchie, repubbliche borghesi - con i loro par­
lamenti, !é loro leggi, i loro eserciti, io i.;irff 
burocrazie amministrative e giudiziarie, non 
soiio che emanazione o presidio di quel si­
stema. 

Invano per ciò si chiederebbe a siffatti fsti-
tuti di rivolgersi contro la classe a cui servo­
no, di contraddire cioè alle ragioni intime e 
Bost'inziali delia loro esistenza. 

É compito dal popolo, vaia a dire di tutti 
coloro che con il braccio o con la mente com­
piono un' utile funzione .sociale, di rimediare 
ai mali, rimuovendone lo causo, Non da altri 
che da sé madesiino può il popolo sperare sa­
lute. 

Agitiamoci dunque ed agitiamo. iVon mai ci 
s'impose un tal dovere come ora che gli anim 
sono indignati per le malversazioni note e per 
le maggiori intravedute a si moltiplicano i se­
gni precursori di prossime rovine. I più illu­
minati tra noi diffondano il convincimento deila 
necessità di abolire ogni privilegio economico 
e politico. Tutti, messi in disparte preconcetti 
e dissensi, uniamoci in un forte partito di la­
voratori, con.sclo dei suoi diritti e della mota 
cui aspira. — Lottiamo oggi per vincerà do­
mani. 

Roma, 2 marzo i893. 

yjOLAZIONE DI lEfifiE 

gli fosse piombata una mano di ferro sul 
capo. 

La povera Irma s' era arrestata fremendo 
alla terribile apparizione, colle mani "illividite 
strette 1' una e l' altra con movimento ner­
voso. 

— Eccovi contessa di S. aiulinao, eccovi 
dinanzi a noi - disse la Pia. 

•>=• Vili! - mormorò in un singulto l'Irma, 
pallida di rabbia, fremente di sdegno, fattasi 
ad un tratto tutta tremante. 

~ Vili? Vili? proruppe la signora Bettinì a-
vanzandosi verso la oontossina. Vili? Vili'? E 
che importa a noi del vostro disprezzo ? 

Contessa di San Giuliano - mormorò quindi 
la Pia alle orecchie della povera fanciulla -
questa ò la mia vendetta! 

E digrignando 1 denti e stringendosi vieppiù 
a ridosso dell'Irma; 

« Quest'uomo io l'amavo, al pari di voi, 
più di voi.... Guai a chi me lo voleva rapire, 
guai.... 

E fulminò d'uno sguardo la rivaio. 
=» Che «'importa - aggiunse quindi - della 

vostra rabbia I non sarete più potente di me, 
io ho trionfato? 

h' Irma ad ogni parola della sua mortale ne­
mica aolibalzava, guardando qua, là collo sguar­
do torbido e stravolto di chi lion sa più ren­
dersi ragione della cose che accadono intorno 
a iui. 

Quindi aocchiaso gli occhi, vacillò; quasi cad­
de, ma un sentimento d'orgoglio la venne in 
alato e voltasi a Giorgio cbe era rimasto là, 
iiitouiita ed immobile : 

"» Dio vi perdoni - susurrò la povera fan­

ciulla, e rimase spossala, affranta riro(lBtto la 
propria nemica. 

Questa le si era rizzata di fronte e la guar­
dava orgogliosamenle ridendo in aria trioo 
tale. 

— Irma, Irma • si udì ad un tratto chia­
mare dalli parta dulia canonica. 

Era la contessa Lisa la quale, accortasi della 
mancanza della figliola e divinando nel cuore 
di madre l'accaduto, voleva rintracciarla per 
uscire subito di là , per togliersi finalmente a 
quelle persone, che parevano portare sventura 
e dolore nell'anima delia sua famìglia. 

L'Irma si .scosse, alzò gli occhi lagrimosi e, 
voltasi all' indietro, fuggì quindi premendosi 
eoo una mano il petto, con l 'altra la testa, 
quasi ella temesse di sentirsi .spezzare il cuore 
e il cervello. 

— Pia, Pia - fece Giorgio' appena fu partita 
la contessina, e s'abbandonò sulla panca, come 
affranto e spossato. 

La signora Betllni gli si avvicinò col più bel 
sorriso sullo labbra e cingendolo colle brac­
cia ; 

~ Oh ! eh' io ti baci ancora - gli disse. 
Giorgio allungò la mano e bruscamente re­

spinse la signora. 
Egli piangeva. 

CAPITOLO KOm. 

— Ahi la giornata, la brutta giornalai 
— iVon rammentarlo, mamma, dati pace 

dobbiamo procurar di vivere tranquille. 

Dalla relaziono dei senatore Perazzi sul pro­
getto di legge di pror'oga dell'asercizio prov­
visorio a tutto il prossimo marzo togliamo il 
brano seguente: 

« E cosi, mentre per il regolare esercizio 
dei diritti dello Statuto attribuiti ad ognuna 
delle Camere de! Parlamento, i bilanci deb­
bono essere predisposti,'discussi ed approvati 
sulla base delle leggi in vigore; invece la df-
soos.'sione e l'approviizìoiie dello stato di pre­
visione dell'entrata a di quello della spesa del 
ministero del tesoro par il corrente esercizio 
1892-93 e per il prossimo 1S93-94 dovranno 
necessariamenie essere ritardata lino a tanto 
elio ambedue la Camere abbiano .studiata, dì-
strutta, discussa ed approvata tutta la serie 
dei provvedimenti ora indicati, 

« Se, adunque, per la gravità a per la va­
stità delle fatte proposte, tre mesi non basta­
rono alla Giunta generale del bilaucio per e-
satninarle, molto probabilmente il solo mese di 
marzo non sarà sulliciente per la discussione 
da parte deila Camera nonché por l'esame e 
per la discussione da parta del Sanalo. 13 
doloroso quindi fin da ora prevedere che la 
presente legge non sarà 1' ultima par 1' eaar-
oizio provvisorio di una parte del bilancio dal 
eorrentfl esercizio. » 

Così rispondeva ia povera Irma alla con­
tessa di San Giuliano, la quale da qualche 
tempo erasi ridotta a letto con gravi disturbi, 
ohe la rendevano sofferente assai. 

Dal giorno fatala dell' incontro coi Bettinì a 
San Lorenzo, la contessa, per le soverchie emo­
zioni patita, era deperita nella salute. 

Quel di, tornando a casa, l'Irma non avea 
saputo resistere. 

Alle interrogazioni deila madre a del dottor 
Rambaldl, ed al silenzio doloroso del conte 
avea risposto confessando tutta la verità : il 
suo affetto per Giorgio, le promesse che si 
erano scambiate, l'abbandono del giovanotto, la 
corti della Pia a la terribile scena alla quale 
aveva dovuto assistere. 

La povera fanciulla, singhiozzando, si era 
stretta alla madre che lo mormorava con voce 
flebile parole di compassione e d'inooraggia-
raealo. 

Anche il conte ammirava, accarezzando, la 
non sapea dir altro che: povera fan­

ciulla, con uno strazio da muovere a pietà qua­
lunque l'avesse udito, 

Rambaldi invece non fiatava; egli si era 
mutato nel volto; lo sdegno, la rabbia, il fu­
rore gli si manifestavano cosi da renderlo ir­
ritato e nervoso. 

~ Ohi bisogna ohe si finisca oodast'afTaral 
disse Rambaldl digrignando i denti. 

dosi si era giunti al castello e da quella 
sera la contessa Lisa non avea più saputo muo­
versi di letto. 

tln dolore intenso le gravava sul petto ; pa­
rava talvolta che il cuore le si volesse spaz­
zare; un'espressione indoraabilo la toglieva il 

respiro ; le guancia s'erano fatto avizzite o 
smunte, le mani lunghe e illividite. 

Parava ohe il ricordo deila trista giornata 
la fesse rimasto nell'anima, terribile, solo, pre­
dominante. 

Nemmeno il pensiero dell'avvenire cosi, in­
certo, cosi buio che si proparava alla sua fa­
miglia aveva la forza di distoglierlo dalla brut­
ta Idea. 

E l'Irma, che, cerna ognuno può di per sé 
stosso, comprendere, si sentia morire dal do­
lore, aveva dovuto sapersi frenare per poter 
dira parole che consolassero la povera madre. 

Uno sprazzo di luca pareva entrasse in 
quella casa ogni volta che il dottor Rambaldl 
vi metteva il piada. 

L'Irma a il conte Angolo gli si facevano in­
contro collo sguardo tetro ed Impietrito, ma 
lui, lui sempre buono}, sempre aflàzionato,', li 
prendeva per raanoj, li ooaduoeva seoo|, ac ­
carezzandoli e consolandoli. 

E sì ridueavano tutti e tra nella camera 
della contessa; ivi la povera signora sorrideva 
dal suo letto al nuovo venuto, che le veniva 
appresso, la guardava nel viso, le toccava la 
fronte, la consultava i polsi e sorrideva sem­
pre d'un serriso mesto e, vorrei dire, pia-
toso. 

Un dì la contessa a Rambaldl erano rimasti 
soli. 

Sembrava che l 'uno vicino all'altra stesse 
a dfsagio; la signora guarda™ atlo.no, come 
carcasse uo luogo su cui posare gli sguardi; il 
dottora avava negli occhi un lampa di passio­
ne, ohe gli si ora ad un tratto destata noll'a-
Dìma. 

{ConiinKaì 
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GIORNO PER ^ÌORNO 
ĵ ll secondo aiticelo dell'/i'scj'Ci'/n, che pub­

blichiamo in prima pagina, sulla posizione 
dell'on. Pelloux, ministro della guerra, non 
può dare che una pallida idea del malcon­
tento da lui creato, per la sua, condotta, 
quale ministro, sull'opinione pubblica, e 
specialmente sull'elemento militare, 

X 
Se vi era uomo nell'esercito, che avesse 

minori titoli ad atlrontare, dome ha fatto, 
il giudizio delle più alte notabilità militari', 
sopra un tema cosi grave come quello 
della legge proposta e caduta in Senato, 
questi era certamente il Pelloux, al quale 
non fu mai riconosciuta tanta competenza. 

X . 
D'altra parte, il suo famoso discorso d 

Livorno, nel periodo delle elezioni, aveva 
esacerbato talmente i colleghi del Pellquxj 
che avrebbe bastato da sé solo a compro­
metterne la situazione. 

X 
Ora ignorasi che cosa accadrà. Cogli 

esempi, che ci stanno sotto gli occhi, d' i­
naudita improntitudine, da parte di altri 
ministri e di altri uomini politici, ormai 
non è più il caso di meravigliarsi di nulla, 

X 
Pa e che una dura fatalità pesi sui de­

stini ael nostro paese, che sembra prede­
stinato a precipitare nel fondo per mano 
di coloro stessi, che avrebbero il più stretto 
dovere di tutelarne gl'interessi, e di assi­
curarne l'avvenire. 

X 
In quanto riguarda l'ispezione delle Ban­

che, cioè un affare, che ci ha esposto alla 
berlina di tutto il mondo, dopo le dichia­
razioni fatte da Giolitti alla Camera, nella 
seduta di sabato, si può calcolare che i 
risultati saranno resi pubblici entro il mese 
corrente. 

X 
Ma saranno i risultati veri? Vogliamo 

sperarlo, ma la condotta del Governo in 
questa dolorosa vertenza fu tale da impri­
mere il sospetto che il più importante a 
sapersi non sia quello che si renderà di 
pubblica ragione, bensì quell'altro, che non 
si conoscerà mai. 

X 
Frattanto, checché ne dicano certi com­

passionevoli corrispondenti dalla capitale 
a,qualche fogliuccio della greppia, la po­
sizione ministeriale si va ingarbugliando 
sempre più, in ragione di quanto più .5Ì 
assotigila la maggioranza della Camera-., i 
primi tepori della stagione imminente mi­
nacciano la maggioranza di stagno, e forse 
ne vedremo gli effetti più presto di quello 
che si crede. 

Il manifesto diretto da Cleveland, nuovo 
presidente degli Stati Uniti, al popolo a-
mericano è una specie di canto di trionfo 
.•sulla prosperità e sullo sviluppo economico 
del paese. 

X 
Diffalti l'America del Nord, sotto questo 

aspetto, è in u.ia posizione invidiabile dai 
resto del mondo. E quando si pensa che 
in quei paraggi prevale una teoria econo­
mica in perfetta contraddizione colle teorie 
del liberalismo, la mente di tutti i teorici 
resta confusa, e ci rende meditabondi. 

0 socohiri tradizioni. Il Governo imperiale è 
convinto c h M l nnutamento ipiya. ttato mv 1» 
vita spMtUift £dOiitlca del 'pr||cipatóu.nom 
potrà dm) i w l t t ravorevolL^%rà s c m n t ^ 
conseguéRlje fl^e^ per l'avventril)roiluffipd<^ 
dissidi inlestini o protondo disooriiTè d'ordine 
morale. » 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

MADRID, 5. — Disordini elettorali sono se­
gnalati a Quintanilla, nella provincia di Birr-
gos, ed una grave collisione a Madrid, nella 
provincia di Granata. 

Si assicura ohe vi .sieno pareoohi morti e 
feriti. L'ordine fu riatabilito. 

— lu causa delle elezioni politiche vi fu 
una rivolta Valez,,'in provincia di Granala. 
Una persona rimase morta e parecchie ferite, 
fra le quali il sindaco. 

Del resto le elezioni sono cominciate dap­
pertutto con calma e con poca animazione. 

Lotta accanita vi fu in numerose eircosori-
zioni dì provincia. 

PIETROBURGO, 5. — Il Messaggero Uffi­
ciale di questa sera pubblica un coniunioato 
del Governo ohe dice che il Governo impe­
riale ebbe occasione numerose volte di espri­
mere.il suo pensiero sui disordini verificatisi 
in Bulgaria e sui principi cui inspiraronsi i 
governanti di Soda, dacché il principe Fer­
dinando si è impadronito del potere. 

Ora il convocare la Sobranje per modifi­
care l'art. 38 della Costituzione di Tìrnovo è 
attentare olla roligiona nazionale. 

Il comunicato dico elle il .Gjverno imperia? 
le, pur seguendo in modo più termo il prin­
cipio del non intervento negli afTari interni 
del principato, non può assistere muto e te­
stimonio ad un tentativo ohe incontra ener­
gica opposizione tra la popolazione bulgara. 

Il coniunioato, cosi qpnclude : « Il Governo 
imperiale esprimo il voto .siscero elio lo voci 
elio si fecero sentire fra il clero o i cittadini-
beri pensanti, servano di avverti.moiito a tutti 
i bulgari senza distinzione di partito, o dissi­
pino il pericolo elio minaccia qualunque po­
polo .•sia pronto a rinnegare le sue più sacre 

ELEZIONI POLITICHE 

GIRGENTI, 5. >= Nei Oollegio di Soiacoa. 
Risultato deflnitivo. Inscritti 5800, votanti 3810! 
Marlnuzzi voti 1667, Licata 1922. Vari di­
spersi. 

Eletto Licata. 

L'INTERROGAZIONE PAPADOPOLl 

Ecco il testo dell' interrogazione dell'onor. 
Angelo Papadopoli, annunziata ieri .alla Ca­
mera : 

«11 sottoscritto chiede di interrogare il mi­
nistro della guerra per sapere quali disp' si-
zionì intenda prendere dopo il ritiro della 
legge d'avanzamento dell'esercito rispetto agli 
ufficiali, ai quali quella legge tu già appli­
cata. » 

La vendita dei bigliotti tu a beneficio del-
^l'Istìjuto del^.ajgChi. j . . . . , ^j^,^ 
•" —'.tlttj-iDTOessa di O a l i p s . ^ c o ^ a g t o t a 

Ile^^^WipoWtì'Htorla i ,Ma A e ^al man 
1 , Y o n M ' | W l « a me é e 4 miniìji in ,stret-

t S ^ i m o ^ p d ^ n l ^ iftandosi lubitrt a Iiordo 
del yacht Ósborne. 

I principi partiranno domani nel pome­
riggio per faro uri viàggio di piacere nel 
Mediterraneo. 

M o d e n a , 5 . •= Ieri giunse notizia a Mo­
dena che moltissimi operai disoccupati di Fi­
nale Emilia chiedevano lavoro. Il deputato 
socialista Agnini informò subito il governo, 
afllnohè provveda lavoro il più presto possi­
bile. Sino a queat' ora non giunse alcuna ri­
sposta. 

Sul luogo vennero inviati da Modena molti 
carabinieri e soldati del 42- fanteria. 

Agnini terrà domani una grande conferenza 
nella piazza maggiore di Finale Emilia, alla 
quale interverranno circa &00 operai. 

Si spera che tutto, andrà in ordine. 

Iia tassa sulle decorazioni 

Ecco la proposta di legge d'iniziativa del­
l'on. deputato prof. Albertoni, che sarà quanto 
prima svolta e discussa alla Camera dei de­
putati; 

,. Art, 1. - Viene stabilita una tassa annua 
da 9 a 60 lire sulle decorazioni dei vari or­
dini equestri ; , . :. 

La tassa per la croce di cavaliere sarà di 
L. 5, per quella di uffleiala di L. IO, por 
quella di commendatore L. 25, per quella di 
Grande uiBciale L. 40, per quella di gran 
cordone L. 50. ^ 

Art. 2. - Se una persona è insignita di 
più decorazioni e di vario grado, pagherà la 
tassa relativa alla decorazione di grado mas­
simo. 

Art. 3. - I proventi della tassa andranno 
totalmente a favore di una cassa per l'infan­
zia abbandonata , secondo gli scopi ; ohe si 
prapona il progetto di legge Conti sull' infan­
zia abbandonata ora in discussione alla Ca-
raei-a. 

Però i fondi dovranno essere ripartiti fra le 
varie provincia in ragione delle riscossioni in 
osse avvenute, di cui sarà tenuta nota sepa­
rata. 

Art. 4. - La cassa di cui all'art. 3 sarà 
amministrata da una coraraissione di 12 mem­
bri scelti dal Re fra 1 contribuenti a detta 
cassa. 

, Art. 5. - Le norme per l'esazione della 
tassa e per l'ordinamento della ,cassa sa­
ranno stabilito con apposito regolamento. 

Sronaea del Sdegno 
R o m a , 5 . - L'on. Giolitti eonferi oggi col 

comm. Grillo, direttore della Banca Nazio­
nale, por prendere a tempo un provvedimento 
efilcace inteso a garantire il cambio dei bi­
glietti della Banca Romana; il cui corso le­
gale scado col al corr. 

Questo provvoilìmento è tanto più neces­
sario in quanto diversi istituti hanno già dif­
fidato la Banca Romana, annunziando per 
parto loro elio sospendevano il cambio dei 
suoi biglietti. 

— Stamane il ministro Martini ha sotto­
posto alla firma reale i decreti per un largo 
movimento nelle scuole normali superiori e 
inferiori. Comprende 400 professori. 

T o r i n o , 5 . = Oggi alle due giunse da 
Londra la principessa di Galles colle due figlie 
dal duca di York. Esse ripartirono alle due e 
mezza per Genova, dove le attende il loro 
yacht elle le deve far viaggiare il Mediter­
raneo per diporto. 

Napol i , 5 . — Lo smentite, un po' lente 
dapprima, fioccano ora abbondanti sulle note 
affermazioni del Paese di Napoli. 

D'altra parte, l'avvocato Riccio insiste nelle 
sue affermazioni , intorno [alle quali si dice 
pronto a citare testimonianze autorevoli. 

Per conto nostro noi non siamo entrati in 
merito, e solo abbiamo deplorato, e conti­
nueremo a deplorare, il metodo di seque­
strare i telegrammi, più adatto a dare che 
a togliere importanza e attendibilità alle no­
tizie ohe non possano portare immediate con-
segjionze politiche o economiche, e che si ha 
tutto r agio di smentire a comodo come è 
stat|0, poi fatto. 

G e n o v a , 5 . — La Giunta municipale deli­
berò di proporre in Consiglio che sia celebrata 
con opera di durevole beneficenza la ricorrenza 
delle nozze d'argento dei Sovrani, erogando Uro 
canto mila alla fondazione di un asilo per gì 
orfani dei marinai. : 

— Oggi al Circolo filologico ebbe luogo la 
conferenza di Fogazzaro sulla Origine det-
t'womo. Fa applauditissimo. Folla .«lorme. 
Lo teoriche dell'oratore, il quale sostiene che 
la teoria darwiniana non ripugna al dogma 
cattolico, fecero uscire, dalla sala parto del 
pubblico. 

CRONACA DELLA_ PROVINCIA 
(Nostra corrispónd. 2>arlic.) 

Gainposampiei'o, 5 . — Conferenza ma­
gistrale. — Mercoledì p. p., 1 corrente, nel 
solito locale della Biblioteca, si riunirono, per 
la prima delle quattro annuali conferenze, gli 
insegnanti di questo vasto Distretto. 

Nonostante il tempo minaccioso, i soci, an­
che dei paesi più lontani, accorsero numerosi 
dimostrando cosi il più vivo interessamento 
per queste utili riunioni. 

L'Assemblea procedette dapprima alla no­
mina di alcune cariche, modificò un articolo 
dello Statuto, ed approvò integralmente quello 
compilato dalla Federazione Magistrale fra gli 
insegnanti dal Veneto, nominando 11 suo de­
legato nella persona del Presidente sig. Fag-
gionato Antonio. 

Indi prese la parola 1' egregio sig. Antonio 
Slmonetto, il quale si fece a dimostrare, con 
quella chiarezza ed o'fllcacia di argomenti in 
lui più volte riconosciuta, come l'opera del­
l' educatore abbia nei suoi effetti un premio 
che sì fa maggiore ogni giorno. 

Cominciò parlando delle intime e soavi com­
piacenze cha prova spesso il maestro nella sua 
missione educativa, compiacenze che lo ani­
mano a perseverare nella sua via, senza cu­
rarsi dell' indifferenza ed abbandono in cui è 
lasciato. 

Deplorò che molti genitori, specie della 
ca'mpogna, dipingano spesso ai loro figli la 
scuola ed il maestro coma uno spauràcchio, 
ohe dimostra come da noi non aia ancora ben 
intesa e tenuta nOI debito conto l'istruzione 
popolare. 

Disse che spetta al maestro far disperdere 
al bambino ogni falso timore, fargli vedere 
colì'amore-vole sua opera i vantaggi dell'istru­
zione educativa, e quanto più ha faiicato nel-
l' assiduo e costante suo lavoro, tanto mag­
giore sarà la gioia che no prova, il premio 
che ne riporta. 

Esortò ì colleghi ad adoprarsi, affinchè i 
giovasetti acquistino per tempo buone abitu­
dini, delle quali poi, fatti adulti, porteranno 
sempre l'impronta. 

Lavoriamo sempre, ei disse, e cerchiamo 
d'instillare nei loro cuori dei nobili e gane-
rosi sentimenti, più coli' esempio vivo o co­
stante, ohe colla starila parola. 

Ricordiamo che li nostro compito non avrà 
osilo felice se non uniremo il lavoro della 
mente allo slancio del cuore, e se non procu­
reremo, di migliorare noi stessi in modo da es­
sere additati altrui per modello. Cosi operan­
do, potremo alzare la fronte e dire a tutti : 
« Rispettateci e trattateci più decorosamente, 
poiché noi spendiamo tutta la nostra vita per 
i vostri figli ; Il benessere della società in 
gran parte è frutto della nostra opera saggia, 
previdente ed amorosa ». 

La bella conferenza fu ascoltata con .'molta 
attenzione, e , meritatamente applaudita dai 
soci, che nel signor Antonio Simonetto rico­
nobbero ancora una volta un giovane colto, 
studioso delle scienze pedagogiche, e vera­
mente appassionato della sua importantissima 
missione. 

Al bravo conferenziere le più vive e cor­
diali feliòitazioni dei suoi colleghi R. M. 

CRONACA BELLA CITTÌ 
L a G i u n t a p r o v i n c i a l e a m m i n i s t r a ­

t iva di Padova in adunanza del giorno 24 feb­
braio 1893 prese le seguenti deliberazioni : 

Approvò il bilancio preventivo 1893 della 
commissaria Genovesi in Padova. 

Approvò il bilancio preventivo 1393 della 
Congreg-zione di Carità di Cazzo. 

Approvò l'elimina di una restajiza attiva del 
Comune di Tribano. 

Approvo il bilancio preventivo liì93 della 
Congregazione di Carità di Stanglwlla. 

Approvò l'accettazione da parto della Goa-

egazione,Jj|flar«à- di«Este«jkl togato di Li-
1000 dfspfii^ dal deruntolFttroBe Giusoppo 

gregazlone„ft 
re ' " "" ''~'' 
Treves dei Boiifilf 

Restituì il ricorso presentato pa! trasporto 
a S. dementa deirodloola osLitonta in Piazza 
dei Frutti in Pàdova dichiarandosi incompo-
tente. 

Diede parere per l'approvazione del con­
tratto deflnitivo tra il Consorzio Torgola od 
il sig. Mìon Angelo per l'appalto della sua 
esattoria pel quinquennio 189.3-97. 

Approvò la deliberazione della Casa di Ri­
covero di Padova por cancellazione di ipoteca 
Piacentini. 

Approvò il bilancio presuntivo 1893 della 
donazione Camerini noli' Istituto di S. Dorotea 
in Padova. 

Approvò il bilancio presuntivo 1893 dell'o­
pera pia Ornato di Oasalsorngo. 

Prose atto di alcune ofiforte fatte alla Con­
gregazione di Carità di Padova. 

Approvò la transaziono por fitto in L. 45 
per la oreditrloo Congregazione di Carità di 
Merlara ed il sig. Muraro. ., 

Approvò l'elimina di restanze attive dal 
conto consuntivo 1891 dol Comune di Campo 
sampiero. 

Approvò il bilancio presuntivo 1893 del le­
gato Malipiero amministrato dalia Congrega­
zione di Carità di Ooiiselve. 

Approvò deflaltivaraenta il bilancio presun­
tivo 1893 dalla Congregazione di Carità di 
Tribano. 

Autorizzò l'Istituto Camerini-Rossi di Padova 
a procedere per trattativa privata all'appalto 
pella fornitura dei generi di prestinaio pel 1893. 

Approvò il bilancio preventivo 1893 della 
Congregazione di Carità di Anguillara Veneta. 

Approvò con certe riserve il bilancio pre­
ventivo 1893 della Congregazione di Carità di 
Veggiano. 

Approvò la vendita di platani deliberata 
dal Comune di Piove di Sacco. 

Approvò il bilancio preventivo 1893 del le­
gato contessa Albrizzì-Peregalli in Oaaalsco-
dosia. 

Approvò la vendita di due appezzamenti di 
terreno di proprietà del Comune di Oarmi-
gnano di Brenta al sig. Rìzzetto Ruggero. 

Respinse perchè venga deliberato dalla Con­
gregazione di Carità di Trebaselegho il bilan­
cio preventivo 1893 dell'Istituto elemosiniere 
da essa amministrato. 

Approvò la cessione gratuita da parte del 
Comune di Salotto di area por l'ampiàmento 
della Chiesa purché sia premosso l'avviso ad 
opponendum a sensi dell'art. 17 della legge 20 
marzo 1865. 

Rinviò gli atti al Consiglio Comunale di Qal-
liera Veneta a sensi e per gli effetti déll'arti-
cOlo 169 della legge comunale e provinciale 
relativi alla deliberata oontraltazione di un 
mutuo. 

Approvò il bilancio preventivo 1893 della 
Congregazione di Carità di Villa Estense. 

Approvò il bilancio preventivo 1893 della 
Congregazione di Carità di Baone. 

Approvò il conto consuntivo 1891 della com­
missaria Genovesi in Padova. 

Approvò il bilancio preventivo 1893 della 
Congregazione di Carità di Legnaro. 

Approvò il bilancio presuntivo 1893 della 
Congregazione di Carità di Massanzago. 

Approvò il bilancio preventivo 1893 della 
Congregazione di Carità di Camposampiero.' 

Restituì i reclami del Comune e della Casa 
di Ricovero di Este pel mantenimento dì ina­
bili al lavoro, giacché il giudizio in secondo 
grado della Giunta non può aver luogo se non 
quando la prima istanza l'latendenza di Fi­
nanza .ibbia determinato, in via assoluta, l'ente 
cui spetta il rimborso. 

A « 

11 r e a o c o n t o del Clnb degl i I g n o r a n t i . 
Domani pubblicheremo il resoconto votato 

nell' assemblea generale del Club Ignoranti in 
cui venne esposta la situazione finanziaria delle 
feste carnevalesche. 

Da questo risulta che gl'incassi sommarono 
a L. 16.000 e gli utili netti a L. 1625. 

. ' . 
U n ind i r i zzo del la n o s t r a U n i v e r s i t à . 
Siamo lieti dì pubblicare il testo spedito 

dalla nostra: Università a tutte le città e a 
tutti gli Istituti italiani ed esteri che qui 
mandarono delegati alle onoranze centenarie 
a Galileo, come pure a tutti i delegati stessi. 

Gentilmente il Rettore ha voluto offrirne 
copia alla Redazione del nostro Giornale, che 
contribuì colle modeste sue forze alla pubbli­
cità di quanto si riferisce all'evento glorioso 
del nostro massimo Istituto cittadino. 

Ecco il testo latino : 
UNIVBRSITAS PATAVINA 

S. P. B. 
UNIVBRSITAS nostra, quae maximum suorum 

praeceptorum OALÌLABUM habet eoqiie iure 
glorialur, ad praeclaras suas ros festum ac 
solleranem illum diem adscripsit, quo docend; 
niuneris trecentos ante annos ab eo susceptì 
memoriam nuper celebravit. 

Oommunis consensus Scholarum, quae tor 
tao in 00 sunt, ut mentis cultus et soiontiàB 
lumen latissirae pateant, in nostrarum caeri-
mouiarum decus plurimuiri profecto contulit. 

Itaque, ex Senatus Acaderaici auetoritate, 

Universitatis civiumque Patavlnorura nomine, 
gratea ago habeojque omnibusìis, qui honorum 
sommo philosophotributorum quomodooumqne 
pai'tioipo.s (fmo voluorunt. 

Ingons (i\i.u.AEt nomen, quod omnos acque 
ox all'uno graia memoria prosequuti sumus, 
optimo nobis auspicio sit nosque omnea ad 
verltatls studium porsequendum confirraet. 

Palava, 
die Xin Hecembris Ann. MDQCCXCil. 

RI30TOR 
CAROLUS F. FERRARIS 

. % 
L a c o n l e r e n z a IMonticelli. 
Ieri allo 3 1|2 p. nell'ex Teatro Concordi il 

noto socialista Carlo Monticelli tenne l'annun­
ciata conferenza sulle obbiezioni alle teorie 
socialistiche. 

Presentato da uno studente, il Monticelli 
parlò per quasi un'ora spiegando col sociali­
smo l'istituto della proprietà e i sentimenti di 
patria, di famiglia, di religione. 

Dopo il Monticelli prose la parola un corto 
Pantuzzl di Milano, attualmente suonatore d'o­
boe al Teatro Verdi. 

Egli parlò e chiacchierò per altrettanto tem­
po quanto ne avea occupatoli conferenziere e 
tutto per concludere che a Padova gli ope­
rai devono formare da soli una Camera di 
Lavoro, senza l'intervento di soci non lavo­
ratori, e in pari tempo davono istituirò una 
Società Cooperativa vinicola (I) por gundà-
dagnar denaro alla scopo di far propaganda. 

In questo senso un operaio, certo Rigato, 
propose un ordine del giorno, col quale di so­
pra più si fa appello ai compagni d'Italia, par 
mozzo dei giornali socialisti (senza distinzione 
di scuola) e si reclama piena luce sulla quo-' 
stione bancaria, facendo comizi popolari. 

L'ordine fu perfettamente mantenuto du­
rante tutto il tempo della conferenza e dei 
discorsi. 

1 presenti saranno stati in un migliaio 
circa. 

Abbiamo notati sul luogo parecchi agenti di 
P. S. in borghese e in divisa, nonché qualche 
carabiniere. 

V'erano anche I Delegati Carusi, Pisoiotta e 
Pagani. 

• ' »'t 
Circolo fliologico. 
Domenica scorsa ebbe luogo l'annunziata 

Assemblea generale dei so.i, dei quali, forse 
per illimitata fiducia verso il Consiglio diret­
tivo, intervenne un numero assai esiguo. Il 
Presidente, prof. Omboni, lesso un'accurata 
relazione intorno all'andamento scolastico ed 
economico dal Circolo; indi l'amministratore, 
prof. Bonardi, comunicata la relazione dei re­
visori doi conti. Giusti conte Vettore e,Ma-
Iuta cav. Giovanni, che encomiarono sotto ogni, 
rispetto l'opera del Consiglio direttivo, dìèjet-
tura del consuntiTo 189|-92 e del preventivo 
1892-93, che vennero approvati all'unanimità. 
Finalmente furono ri.confermati i revisori dei 
conti e i consiglieri uscenti per anzianità, Dm-
boni prof. Giovanni, Marzolo avv. Antonio e 
Pollini prof. Cosare; e, in luogo del rinuncia­
tario prof. Marinelli, venne eletto all'unani­
mità il prof. Cesare Bernabei. L'assemblea, 
esprimendo al prof. Omboni il suo rammarico, 
perchè, a noi ma dello Statuto, egli non può 
quest'anno essere rieletto Presidente, lo rin­
graziò dall'operosità e dell'amore in più modi 
dimostrato verso il Circolo, ohe meriterebbe 
maggioro incoraggiamento da parte della cit­
tadinanza nostra, e si augarò pel bene di.'quo-
sta istituzione, di vederlo, appena lo ,'Sfàtuto 
il consenta, rioccupare il suo posto. 

» ' . 
Benef icenza . 
La Congregazione di Carità porge vivi rin­

graziamenti alla locale - Cassa di Risparmili 
ohe le offerse L. 1045 a beneficio degli orfani 
in causa delle ultime malattie contagiose, i 
al comm. senatore Alberto Cavalietto ohe 
rimise da Roma una cartolina-vaglia di L. 10 
a favore di due famiglie povere. 

L a m o s t r a di lo togra f l e . 
Attira l'attepzione di tutti la nuova mostra 

di fotografie dello Stabilimento Pospisil a Pe-
drocchi. 

E c'è infatti ai che -congratularsi, ammi­
rando i lavori che vi sono esposti. 

Un busto statuario - splendida testa di donna, 
dalle forme delicate e gentili - duo bozzettini 
d'una partita a scacchi, ritrattinì umoristici 
di bimbi ed altre graziosa fotografie denotano 
a meraviglia il buon gusto ed il concetto al­
tamente artistico di chi lavora in quello Sta­
bilimento. 

Ed è per ciò che noi ripetiamo al sig. Ar­
turo Pospisil, proprietario, ed al sig, Vittorio 
Verza, direttore," i nostri vivi elogi per avar 
dato a Padova un grande stabilimento di più, 
degno di sorti liete e fortunate. 

Cogliamo poi occasione par far notare clie 
il qu idre di fotografie esposto al puliWico in 
Via Pedrocohi, trovasi da ben due anni illu­
minato da una lampada ylwer. 

Ciò dimostra che il sistema 4 « c r fu appli­
cato a Padova in tempo molto anteriore « 
quello ohe da tutti si crede. 

. • . 
D i s t u r b i in t e a t r o . 
Un'altra scanala è avvenuta ieri sera al 



Hi nell* Intermezzo fra le Campane di 
', e la Oran Via. 

poraone ubbrlaciie, Jall'alto di un palco 
indo ordiiiB, s'erano messi a gridare ed 
un baccano indiavolato, 
ibblico, con tutta ragione, protestò con-
indsoente contegno di quegli sconosciuti 
oeslura dovette con buon numero di 
0 di (iarabinierì proteggere la ritirata 

est! signori, che altrimenti sarebbero 
llontanati a furia di popolo. 
;ti fatti ormai ripetuti por duo volte in 
tempo, dovrebbero consigliare energici 
idimenti. 

1 Nozze d'argento <lel sovrani 
e gl i orlani degli operai 

omltato esecutivo delle leste per le noz-
rgento dei sovrani pubblica il seguente 
isto. 
s Italiani. 
lando in tutta Italia si sparse e vi fu 
i coli entusiasmo l'jidea ili solennizzare 
s8 fppse una, festa della nazione, il for-

vento delle nozze d'argento di Urn-
1 e Margherita di Savoia, il Re mani-
ubitainente l'idea generosa del proprio 
telegrefando al presidente del Oonsi-

il ministri, che veruna dimostrazione 
Ito sarebbe stata da essa più gradita di 
ili proporsi al sollievo ia qualche guisa 
pubblica miseria. 

solennizzare degnamente questa fausta 
non si poteva trovare miglior cosa di 
ili fondare uu';Opera di beneficenza, a-
arattere nazionale, ed alia quale tutti 
10 concorrere col loro obolo, dal ricco 
'ero, dimostrando cosi con un nuovo 
to di carità, l'alletto ai reali d'Italia, 

e pronti a fare il bene, del popolo, sem-
primi a fornircene l'esempio. 
opera beneflca scelta e i|ggradita da 
laestà, è la fondazione d 'un, asilo per 
fanelli degli operai ed artigiani morti 
iuito ad inforlunii sul lavoro, il quale 
ossero aperto snl subito, servendosi 

isoriamente degli asili ed orfanotrofl dei 
in attesa ohe l'Istituto unico sorga e 

ianti nella capitale. 

nto le somme raccolto saranno ver-
leile casso della Banca Nazionale, per 
in seguito consegnato all'amministra-

regolare del nuovo Asilo, dopo, ohe sarà 
itto: l'impiego verrà poi regolato da ap-
statnto, , 

er sollecitare il soccorso di tutti, la 
issione a ciò proposta, propose, e il Co­
approvò, la formula della sottosprizio-

labilendo lo quote minime che ogni olas-
cittadini può offrire per un'unica volta. 
« Italiani 

/oncorrote numerosi, pqr mostrare che 
liti a n primo dovere dei tempi nostri, 

che qsesto nobile e generoso seutimen-
adotto in atto, procuri i,mezzi di fon-
in modo stabile il grande stabilimento 
ittato; e di sollevare in guisa efllcaoe, gli 
elli dello vittime del lavoro, nelle ollloi-
nci campi, nelle miniere e nei cantieri. 
Tale opera, organizzata in nome d'Um-
i e di Margherita di Savoja, racooglie-
benedizioni della intera classe, la quale, 
'ogni altra, è l'oggetto de'le cure della 
ilia reale e della intelligente munificenza 

'ano, al quale I' istoria darà il nome 
berlo. Padre del popolo, 
presidente del Comitato esecutivo, prin-

V. Doria Paraphili, il segretario generale: 
astellanì. 
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A MIA VITA X 

ROIVIANZO INEDITO 
DELLA. 

CONTESSA DASH 

Ebbene mìa cara, svagatevi, non cedette 
'Sto disposizioni nemiche poiché, porrte-
il vostro trionfo. Cangiate scena, portate 

"«kiVostra gioita, i cortigiani vi segui­
ate tranquilla. Sareste persuasa di far 
;io? Andiamo in Inghilterra, in Italia... 

"8 ilite? 

"he Dio me ;ne guardi! odio gli stra-

•̂ h! iji, comprendo, è un toccante pa-
ismo codesto! Allora, pei'corriamo la Pran-
''.«liiarao i Pirenei. 
^ troppo lontano. 
'bagni di mare! 
E una vita troppo brillante. 

'Boi dìfBttorL3 acque di Plon>))lères del 
™ Dorè! 
= Ploinbióres è vicino alla Germania. 

" monto Dorè, spero, brilla in mezzo alla 
"icìa. 

° No convongo. 

< I.a Gommis.'ììone: Mario nnnelli, pm-kiden-
te: G, Novi, vice-presiidonte; ,M. Manfredi •se­
gretario; ,B, Avanzini, 0 . Orassi, Q. Peroni, 
G, Podesti, G. Santarolli. • 

Corone luneree. 
Ieri nella mesta circostanza dni funerali ad 

onoro dol compianto cav. Ballarin ing. Giro-
tamo furono offortt̂  splendido corone. 

Diamo i nomi degli oiToronti, 
La vedova, i figli, conti (lirtdamo e Giusep­

pina Malmiifnati, nobili Luigi e Margliorita Lo-
ronzoni, nob. De Marchi e Ferrari, nob. Au-
ro'io Lunigo, famiglia Pellasina (Esto), Giovanni 
Bellisai, Alessandro Bonorai Todesohini, conti 
iLuisa e Gt'ado,.;Mairaignati,i alcuni amici, Da­
nieli, Do Zaccaria, Marohioii (Lendinara), fa­
miglia Oortelazzo. 

* * 
Furto. 
Ieri sera dallo oro 8 alle 9 ,1[2, ignoti ladri 

mediante, chiave falsa, apprufittandfl della mo­
mentanea assenza degli inquillini, penetrarono 
nella abitazione di Aurelio Missinato,, macel­
laio, di anni 72, domiciato in S., Croce,, al 
n, 2398, e scassinati i cussetM d' un mobile 
involarono mille lire in bigliotti di banca o 
venti lire In monete di rame. 

Rubarono inoltre una rivoltella carica. 
l ladri uscirono per una porta di dietro 

senza lasciar traccia alcuna. 
L'autorità di P. S. sta indagando attiva­

mente. 

Smarr imento . 
Partendo dall'Università e percorrendo là 

via Ano al caffè Gaggian in Prato, fu smar­
rita una rosetta con otto brillantini e rubini 
nel centro. 

Ohi trovandola la porterà all' orologeria di 
Francesco d'Agostini in Piazza dei Frutti al 
n. 570 A, riceverà, mancia competente. 

S C I A R A D A 

Dal .mio primiero al fascino 
Reaisteresti invano, 
È una cìttade nobile 
L' altro nel Marchigiano. 
Se poi saper desideri 
Che cosa sia il total 
Lo cerca in un Ospizio 
Nel duolo più fatai. 

Spiegazione della Sciarada f recedente 
SPA-DA 

Sorriere dell'Me 
TEA.TRO VERDI 

"LA GIOCONDA /> 
Fu una conferma delle nostre previsioni la 

seconda rappresentazione della Gioconda. 
lì pubblico numeroso, specie nelle loggìe eiì 

in platea, applaudi calorosamente gli artisti. 
Gnaccarìni, Lanfredi, Scarneo, !a Marcomì-

n i . la Pizzorni, la Drog - benché ipdisposta -
ebbero l'onore di bìs-iareS alcune arie e di es­
sere chiamati a Tin d'atto al proscenio. 

t cori pure furono acclamati e con essi il 
loro maestro sig. V. Orefice. 

Cosi il cav. Podeati, che sa ottenere dalla 
nostra orchestra gli ottimi effettignel finfilede) 
terzo atto, come forse mai si è potuto in altra 
occasione constatare. 

Cosi l'esito dell'opera è ormai assicurato, e 
noi speriamo che il pubblico affluirà sempre piii 
al nostro massimo teatro. 

flSsgaaffiasMBma^gm 

= Volete? 
— Ernesto mi ponnetterà questa corsa, per­

chè per lui basta ideare. Gli affari non gliene 
darebbero l'agio ma... 

— Son sicura anch' io che Ernesto,vi per­
metterà tutto quello che vorrete, purché lo 
lasciate discorrere al club di corsi della ren­
dita, del prezzo del ferro, della fortuna degli 
altri e delle speranze della sua. ,È il caso di 
dire; Ahimè! come è buono quel signore! 

— IVlia cara Elisa, voi siete un demonio! 
voi mi trascinerete. 

Voi avete da questa conversazione lin' idea 
dolla mente leggera, perfida di questa donna 
e del suo funesto impero su me. Vi ho già 
detto ch'eia fu il mio cattivi genio. .̂  

Parlando al marchese, che subiva aueh'egli 
la sua influenza, olla decise il viaggio, mi 
fece dare una somma considerevole per 1 miei 
piaceri e per la mia toìelette , e poi venne 
ad annunciarmi trionfante la sua riuscita e 
sentire la mia opinione sui progetti da se­
guire. 

La lasciai padrona di tutto; andò dai miei 
fornitori, coraperommi i vestili, i cappelli i 
gioielli, ordinò la carrozza; e come per in­
canto, al giorno stabilito, non ebbi che a 
montare nella,, mia berlina, dove tutto era 
mirabilmente disposto, perfino il mio cagno­
lino, 

Con un'altra disposiziono d'animo, mi isarel 
goduta delle corse brillanti cheml attendeva­
no. Ma nulla allora poteva divertirmi! 

Trovanimolai bagni parecchio persone di no­
stra conosceuzji. 

Le sale dell'albergo divennero ogni sera il 

T E A T R O GARIBALt)! 

Un pienone anche ieri sera al'e Campane 
di Corneville, ed alla Oran Via. ,, ,,| 

La Compagnia Palombi ha la bjiona fortuna, 
ben meritata per la bravura di alcuni ele-
raouti che la compongono. 

K di ciò fanno fede anche gli applausi ieri 
sera tributati a! tenore Marconi, alla sig.a 
Itomano, ad Urbano - quel mataccbiono gra­
zioso che tutti ormai conoscono - alla Ma­
gnani, 

Così, per tutta la stagione il pubblico con­
tinuerà ad affluire al Oarlbaldl : già si sa; ivi 
ci sono certe calamite... 

S P E T T A G Ò L I I J B L filORNO 

Teatro Garibaldi, — La Oompngnin ita­
liana di Operette comiche di Crescenzio Pa­
lombi, questa sera rappresenta 

La (ìglia 0 madama Angol 

TELEGRAìMMI BELLE BORSE 
Padova, S marzo issa 

Roma 4 . P a r i g i ' 
Ileadita «oiitaoti —,— Rendita !r. 3 0[0 08,60 
RemlUa por line 90,98 Idem 3 OjO porp. 98,50 
Bancri Gonecala 824, - Idem 5 d(S 0|0 103,78 
Credito mobiliare 4 6 9 , - Wcm ilal. « Oro 

Cambio s. Londra 
98,83 

Ajioni S. Atqua ì'ia 1 0 3 0 , = 
Wcm ilal. « Oro 
Cambio s. Londra 211,1.-, 

Asioni S. brniobiliare 00,— Consolidali ingl. 903il6 
Parigi a li uioaì 104.IB Obblig. Lombardo :lil , -
Londra a •', mesi 30,31 Cambio Italia ,4,— 

Milano ' Rondila turca . ìì,n 
Rondila it. contanti 96,13 Banca,,di i'arigi 630,= 

. Une 96,9S Tunisine nuove 436,=. 
Aelonl Biedilerr. 543,= Egiziano 6 OlO 500,68 
Lanificio Rossi , , 188 , - Rondila ungherese <JO,06 
Cotonificio Cantoni' 396,— Rendita spagnuola 61,59 
Navigazione generala 386,=» Banca sconto Parigi 1 4 0 , = 
Raflinoria Zucoborì 236,— Banca Ottomana 586.56 

84,= Credito Fondiario 967,50 
Stìcieli Yoneta 30,= Azioni Suez 2617, -
Obblig. mcrid. 31G.- AKfeni l'ananla 17,60 

Di ,nuovo 3 OlO 303, - Lofll fùrclii fl8,(f! 
Francia a vista ; 104,18 Fijrrovio inerldlonatl 613,75 
Lijndra a 3 mesi «6,07 Prestito russo 78,68 
Boriino a yfsta m.ii Prestito pertpgheso 20,75 

V e n e z i a 4 Vienna 4 
Rendita Italiana 96,80 Rend. in carta 98,95 
Azioni Banca Veneta 284 ~ » In argento 98,8» 

» Società Veneta r - ,— 1 m oro 117,70 
» Col. Vonoz. 2 5 8 , - » senza Imp. — ,— Obhiig. prest. vonoi. 9;»,80 Azioni della Ranca 

. * ' Stab. di orad 
9 9 7 , -

Firenze 4 -, 
Azioni della Ranca 

. * ' Stab. di orad 378,60. 
90,26 Londra 121 ,— 

Caiiibio Londra 4li,l!6 Zecchini Imp. 8 6 9 , -
KM.'.B Napoleoni d'oro. 9,62 

'Anioni f'.'-M. 6f 8, = B e r l i n o • ; . 
. Mobii.-" 471 , Mobilinis ISSiSO 

T o r i n o 4 Austriache —,— 
Uendiia contanti 96,87 Lombarde 81,90 

! «no 96,9.>> Rendita italiana 93,60 
Azioni recr . Modit. liSi.liO L o n d r a 4 

> > Mer. 643.50 Inglese 98 0|16 
Credito Mobiliare 448,50 Italiane 92 3il6 
Banca Nazionale 33S, 
BiUlca ,di Torino 3 8 9 , = 

Banca Cooperativa Popolare 
DI PADOVA 

Vedi Avviso in IV. pagina 

•~-..»;fflag_^ "'nvj-'^i'. "^ 

Nostrejnforrnazìoni 
A n c h e le notizie pe rvenu teo i qoe.sta 

m a t t i n a p resen tano la s i tuazione mini­
s ter ia le come assai ,compromessa, non 
suio par q u a n t o d ipende dal m i n i s t r o 
della gue r r a , m i negl i umor i ohe si 
vanno mani fes tando neVe Ale ' del la 
magg io ranza contro qua louu ' a l t ro dei 
raembrl del gab ine t to . 

lì opinione aooredi ta t iss i raa che , se 
nop una orisi to ta le , una motif loazione 
del min i s te ro s i i p iù vic ina di q u a n t o 

ritrovo degli eleganti, e la mia fortuna, il 
mio nome, la mia riputazione di bellezza, di 
donna alla moda, mi resero ben presto il cen­
tro della prima brigata. 

La società dello acque, 1 suoi usi, non ras-
soraigliauo par nulla a Parigi. Il suo governo 
è e.ssenzia!raente monarchico, assoluto, ari-
stocra'ico, direi anco impenitente, se noti le-
messi di tirarmi addosso l'odio di tutte le 
maestà passate, presenti, future, ornate di quel 
fragile scettro, gi olo-ge dapprima una regina, 
non c'è né scrutinio, uè riunionb, questo suc­
cede da per se. 

Qualche volta si sceglie anche un re, ma 6 
piii raro; g.i uomini vivono generalmente in 
republioa, e gravitano attorno alla sovrana. 

I due monarchi s'intendono perfettamente; 
non esiste logge sa'ica, la regina conserva la 
prima autorità riconosciuta. Ella dispone di 
tutto, accomoda il ^utto, e tutti 1» obbedisco­
no; ad una sua parola si metterebbe sopra lo 
stabilimento; anche i' medico, altra potenza, 
cede dinanzi ai suoi ordini. , 

Ella dà le mode; ordinariamente, come Lui­
gi XIV,, inventa,uiijS sppoio dì uniforme, un, 
segnale di riconoscii|iento, che ella autorizza i 
suoi eletti, a portare. Ha la sua Corte, i suoi 
cortigiani, i suol,. favoriti e lo sue favorito; 
fa e disfa la ripu^zioni; quelli che accoglie 
lo sono da tutti, quelli che respinge divengo­
no tanti Paria. I .suoi giudizi si trasforma­
no in sontenzo, le sua parole, buone e catti­
ve, si ripetono; sta, in lei aprire 1 baili o ri­
tardarli. Se cadearàraalata o se finge d'esser­
lo, dappertutto si fa silenzio, ci sono d<)i bol­
lettini, si chieggono sue notizie, come se roal-

'vorrebhor far erodere alcuni organi 
devoti al Oiohtti. 

; • • * * 

i II continuo arrivo dei pellegi'ini, o 
le offerte da essi fatte al Sommo Pon-
tafìce, aooresabno di molto là cifra dei 
tesori, e la importanza artistica dei doni 
da quello, ohe riferiscono i giornali della 
settimana scorsa. 

. ••* 
Cor re voce ins is tente che qua lo ra il So­

na to respingesse la legge sulle pensioni , 
non per ques t i il min i s te ro si r a ssegne­
rebbe a r i t i r a re il p roge t to , salvo iti-
veoe a r ip rodur lo q u a n d o le condizioni 
del l 'a l to consesso fossero modificate con 
u a a n u o v a inforna ta di Sena to r i . 

Dissidi Ministeriali T™"" 
ROiVIA, 6, ore 9 a. 

(S) Ad onta dcll.e mentite sono in grado 
di conlermarvi che i dissidi fra Fon. Gc-
nala o i suoi colleglli Finocchiaro e Gio-
litli sono sempre molto vivi. 

Battagl ia 
(S) ROMA, 6, ore 10 a. 
yi ooHfermó che 6 prossima una grónde 

liattaglia parlamenlaro dalla quale ,non 
crédo. il Ministero potrà salvarsi con la 
facilità e co! sistema del non dir niente 
con ciji s 'è salvalo fino ad oi'a. 

Non credo però ohe la battaglia avverrà 
sulle pensioni dove vi sono ministeriali o 
oppositori concordi e discordi sulla op 
porturiità e bontà del progetto. 
, La battaglia avverrà sulla questione ban­

caria e avrà origine o dalla presentazione 
delle relazioni degli ispettori o su! .pro­
getto di proroga dello stata attuale olle il 
Governo domanderà per un paio di ipesi. 

La questione baticaria trattala tàr.to 
infamemente dall' alluale Gabinetto sarà 
quella che lo farà godere. 

È siccome molti credono che l'on. Gio-
lini farà eia che l'eoe dell 'S9 e non prò , 
senterà al Parlamento le relazioni aiìten-
tiohe, ed è convinzione fjenèrlo che il 
Governo, doveva nifréttarsi a provvedere 
per non dover l'are una nuova proroga 
assurda e disonesta sulle condizioni attiiali, 
così 0 sull'una o sull 'altra. questione si 
ingaggerà la lolla nella quale l 'on. Gio-
bili non potrà fidare che sui suoi ciechi 
moretti. 

Ma credo ohe anche questi finiranno pej 
restar .pochi. 

F. BteLTRAMls Direttóre 
P. S|l0CHETTO Proprietario 
Leou/3 Angeli gerente resp. 

La |iu;i,ilà ùiii la linaio i lionllniii ti io [lorsone doli-
calo in-cndimo I' E.MUI.SIONE SliO'rl' ed i licnclìci nircui 
elio Ile Inisgono la rosoro nii'rilovolc del Jlliiuso dei prin-
iiiniti mimici ilo! mondo. 

(Guardarsi dallo rolsili.dizioni o soslilUviioiiìi 
S|ieriiiiBiiliiln la loro EMlII.SIO.^IE SCOI' I' d'olio di fo-

'̂Oto di inorluzzo con ipol'o.ilìti ili calco e soiln, po.sso ne-
l'iTlai-e Clio issa t;orrìs|H>ndo pioniiinoiite olio indicazioni 
|ior 111 (plidi viene niccoinaniliilo. ollroclió e un riiiieilio 
;ii;evoliiionlo lollcl'aLi, sia nel l 'uno d'iii[;llioElirlo, sia no! 
ililjcrirlo, iliille pecione clic ne l'unno uso, spociillinonlc lo 
donne ed i liaiubini 

noli, cav. MAlTliO 1,.\NZ1 
3(1 ikdka l'i-ifii. noll'Csf) S. Gio. l.;il«i-.ino in Roma 

mente fosse una persona reale. 
La pi-ovincia intera parta di le', e vivo fi­

no al venturo anno de' suoi l'atti e delle sue 
gesta. 

'^i definisco qui le nostro acquo francesi ben 
inteso, quelle sopratutto de riiiterno. 

Negli stabilimenti europei, corno Baden, 
Spn, Ems ed altri, si riiinisce troppe società, 
c'è anche un pò troppo |di moto, e un regno 
d'Yyetot non vi prenderebbe radice. 

La sola legiO generale è una specie di con­
venzione tacita di divertirsi ad ogni costo; si 
prende per ciò del mez'zi facili; si si lega in­
timamente con pers me che non si salutano ;più 
quando si è ritornali a Parigi; queste persone 
non se ne sgomentano poiché sapevano già 
prima come l'andava a finire. Si prendono dei 
titoli e dei nomi per brillare, che si lasciano 
al ritorno in casa propria , come puossi im­
maginare.. 

Ebbi dunque 1' onorej d'essere regina del 
monte Dorè in q^iell'anno. 

Il re delle acque "era un bel giovano ,del 
delflnatp. Regnava già al mio arrivo ; egli si 
umiliò dina.nzi alla mia supermazia e non si 
so^nò n'ommano di disputarmi il potere. 

Il signor Leone di Ohassagne possedeva, lo 
qualità del SUQ impiego-, avea piii di venti-
quiittr'annie un'flilucazionoassai conveniente, 
sotto ogni rapporto. 

Figlio unico d'una ve leva, faceva al monte 
Dorè la sua prima campagna; gli si accorda­
va perciò d-3ppertu|,to quol'attrattlva partico­
lare ai giovani educati specialmente da una 
donna di spirito e di buona compagnia. 

Continua 

R. OSStìÉlVATOBIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

7 Marzo iS.93 
A mezzodì vero iji Padova 

Tempo medio di Pkàoy» ora 12 m. 11 ». 5 
Tempo medio di Roma oro 12 xa. 13 s. 32 

Osservazioni meteoro log iche 
«Bguite ali' altezza di metri 17 dai suolo o di 

metri 30.'? dal iivoilo medio del mare 

5 Marzo 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. aoq. 
Umidità relativa . . 
i>irczione dol vento . 
Velocità ohil. orar, del 

vento 
Stato del cielo . . 

Ore 
9ant. 

i Ore 
3pom. 

703 0 700.3 769.8 
-I-4-.0 -i-11.1 -l- 8.1 

Ore 
9pom 

3.8 , 4.1 
62 I 41 i 

NNW l'WNW 

I fl I 3 -
ll4oop ser. 

4.6 
56 

SW 

l 
sor. 

Dailê  9 ant. del .5 alle,.9 ant. dei 6 
Temperatura massima = -j- 11.-7 

» minima = -f 3.-1 

GRATIS 
Una FOTOTIPIA (grande formato cen­

timetri , 48 per 60) rappresentante in 
grandezza naturalo il busto in melallo-
dronzo (CRIST0Ii'01\0 COLOMBO), dono 
ni conipratori di Centinaia di Biglietti 

DELLA 

,ITALO-AMERICOJ1 
,., Yionì cpnseg .aia o spedila franca in 
l u t t r i l llegno ai oompralnri di biglietti 
ia 10 Nunieri d, 1 costo di L, IO dolla 

Lotteria I ta lo-Americana 

Estrazione irrevócatnte 

W Apìife corr. anno 
1 biglietti portano ii solo numero, 

non hanno né serie né categoria e con­
corrono a tulle indislinlanicnte lo l'Slra 
«ioni, ed in tulle pussono vinceri; premi 

Uri N u m e r o può vincere più premi 

1 premi vengono pagali in conlaiili 
s nza alcuna riteniilii p r la.iise od altro. 

La venditi dei bigliotti è aperta presso 
la Banca 

FRATELLI CASàRETO Di FR. 
K'.iHii foiicl.il» od 18IÌKI 

Via Carlo Felice, io, Genova 

l'er le richieste inb.riori a 100 Nunier 
aggiunger.' cent. 50 piu' le spese d'invio| 

ei biglkUi e dui (ioni in piego racco-
m i m i l a i " . 

1 Bolli'lliiii nlìii'iali delle Estrazionii 
verranno sempre distribuiti «gratis» e 
spedili franchi in lutto il mondo. 

0' affiliare pel 7 Aprile 

Piccolo civile APPARTAMENTO in I- Piano 
Via dei Servi N. 1735 

Visibile dalle 12 allo 5 - Rivolgersi al piano 
superiore. 

CANTINE E VIVAI PAPÀDOPOLI 
S A N POLO DI P I A V E 

( Provincia di Tre 

i n i i j dà pasto e da bottiglia, rossi e tiianoìit 
V UNI in fusti e bottiglie, produzione propria. 

yifpr Barbatelle, e Talee di viti europeo, 
¥111 per uve da vino e da mensa, americane 
per produzione diretta e per porta innesti, ed 
europee innestate su americane. 

ALBERI FRUTflFERl^laf tSr^t^X 

Prezzi correnti e Catalogo gratis a ri­
chiesta. 

Per Venezia rivolgersi all' Amministra­
zione Generale Palazzo PAPÀDOPOLI. 

Per altre destinazioni rivolgersi ; Cantine 
PAPÀDOPOLI S. Po lo di 'Piave, POSTA e 
TELEOKAPO 

LA DIREZIONE DEL GftZ 
1 pregia di avvertire il pubblico ohe fornisc* 
in locazione, a determinate condizioni e verso 
una piccola tassa mensile, impiantì completi del 
gaz alle persone ohe ne faranno domanda per 
negozi 0 case. 

Le installazioni comprendono : 
Il Contatore col rubinetto; 
I tubi di diramazione nei locali ; 
GII apparecchi d' illumin.'<,zlone e riscal­

damento. 
La contribuzione mensile sarà proporziona-

a al valore del materiale impiegato. 
Per schiarimoutl e commissioni rivolgersi 

alla Direzione,della Società via Pensio N. 1.536 

Nella nostra Tipogral la lornlta di 
nuovi e copiosi caratteri si esco»'»''® 
c o n la mass ima dll laonza qualunque 
lavoro, In breve tempo ed a prezzi dì 
tutta convenienza. 

continua la grande liquidazione di stoffe da uomo Nazionali ed Estere 
ol ribasso garantii© del 40J^ PADOVA via S. Giuliana ai Servi N. 1075 vicino la Fotografia Farina 



Banca Cooperativa Popolare di Padova 

Si porta a conoscenza degli interessati che l'Assembloa Gonerale Ordinaria degli Azionisti 
del 5 marzo 1893, localmente costituita a sensi dell'art. 41 delio Statuto, udita la Relazione 
dei Consiglio Amministtativo ed il Rapporto del Comitato dei Sindaci, ha prese le seguenti 
deliberazioni : ^ 

i, Approvò il Bilancio finale dell'Esercizio 1892 accertato nella complessiva somma di 
Lire 9,b88,S54.9G ; 

2. Approvò la ripartizione dejjli utili netti, ammontanti a "L. 99,368.44, con 
L. 67,738/12 agli Azionisti per dividendo in ragione di L 3 per ogni Azione saldata; 
- Ì9,353.75 al fondo di riserva ordinario; 
» 9,676.87 al Consiglio per gli impieguti e Cassa di previdenza; 
• 2,599.70 al fondo di Riserva straordinario; 

3. Approvò la erogazione di li. 2000 con 
L. 500.— a completamento dei fondo di garanzia per l'Associazione di Mutua Assi 

. eurazione sulla vita dell'Uomo a La Popolare " ; 
H^ » 500.— ai fondo Scorta dei prestiti all'onore; 

i> 400.— alla fondazione in memoria del defunto presidente Miiso Trieste; 
» 300.— alla Scuola di disegno e plastica della Provincia di Padova per premi ai 

migliori suoi allievi ; 

» 400.— alle Cucine economiche ; 
» 100.— all'Associaziono Padovana per i dormitori pubblici; 
» 100. • agli Istituti Uachitici e Ospizi Marini gifi'fusi ; 

41 Autorizzò il Consiglio ad impiegare, durante l'anno 1893, in prestiti all'onore una 
Somma non superiore alle L, 8000, 

5. Elesse f seguenti Azionisli nelle rispettive cariche sociulì: 
a Y't'e-Pr^'Sidente il sig. cav. Bellini dott. Teobaldo ; 
a Consiglieri di Amministrazione i signori Zanon Alessandro, Da Ponte avv. Giovanni, 

Indri avv. Kgidio, Faccanoni Alessandro, 'Viterbi avv. Giuseppe, Bigaglia avv. Antonio; 
a Probiviri i signori Fascio Giacomo. Marcon dott. Luigi,,Pietropoli avv. Paolo.; 
ad Arbitri i signori Anastasi Francesco, Cucchetti Gio. lìalt. ; 
ad Elettori di Sconto i pignori Taboga Giuseppe, Barbaro avv. Emiliano, Corradini 

Antonio, Sgaravatti Luigi; 
6. Determinò che il limite massimo dnìle sommo da impiegarsi, durante Panie 1893* 

fra valori pubblici' e C. G, fruttiferi presso altri istituti e Casse di Bispurmio, non debba 
eccedere l'importo della riserva ordinaria più due terzi dell'ammontare dei Depositi ad interesse. 

Padova 5 marzo Ì893. 
lì Presidente de\PAssemblea 

C O L E T T I Dott. D O M E N I C O 
Il Segretario 

A. S O L D A 

FOGLIO UFFICIALE 
dogli Annuii/.i Legali • 

della Provincia dì Padova 

Martedì 3 Marzo 1S93 
(529) 

2. piibìil. 
BANCA VENETA 

di Dcpoaili 0 Conti Correnti 
(•Società Anonima) 

Capitalo iiilorsmauto versato L. 4,000,000 
Sodo in Venezia — Succnrsalo in Padova 

A v v i s o 
AsBomblca generalo 

straordinaria ed ordinaria dogli Azionisti 
In conformità ni disposto deU'arti--

ftolo ili dolio Statuto sociale, i Mgnoti 
azionisti sono convocati in ABsenibloa 
generale straordinaria od ordinaria pel 
giorno 26 marzo p. v. alle oro 1 pom. 
nei ìoenli torroni, gentilmente concessi 
dalla Spettabili Camera di Oointcorcio, 
Palaizo ex Zecca, S. Marco, per doli-
boraro snl seguente 

Ordine del giorno : 
t. Modiflcnzioni agli articoli 0, 7, 

31, 8li, au, 41 e 42 dello Statato so-
oìale ; 

2. Relazione dol Consiglio d'Ammi-
niatrazionj : 

ti, Relaziono do! Sindaci ; 
4. Approvadono del Bilancio ti ero­

gazione tlogli Htili dell'eaerciitio 18̂ 12 ; 
3. Nomina di Ginque Consiglieri di 

Ainmiiiistraziooo uscenti di carica por 
anziiinìlà ; 

6. Moinina di tre Sindaci effettivi o 
duo supplenti. 

Il deposito dolio Azioni per avere 
diritto ad intorvoriiro all' AsHonibloa, 
dovrà essere ctlottuato, giusta il disposto 
dell'art. U dello Statuto Sociale, entro 
il giorno 20 marzo p. v. nillo oro dì 
uflleio 

iu Venezia presso la Sodo della Banca 
Veneta ; 

in Padova prosso la Succursale della 
Banca Veneta ; 

in Milano prcaso la Bnnca Lofùliarda 
di Hoposili e Conti eori'oiili. 

Venezia, 17 iobbrsìo 18!)H. 
Il Consiglio d'Amministrazione 

Estnitto dello Statuto 
Art. 15. Ogni Azioniatii ha un voto 

sino a cinque Anioni da lui posseduto. 
L'Azionistii clic possiedo più di cinque 
0 sino a cento Azioni, ha un voto ogni 
cinque Azioni, e per quello clic possiedo 
oltre il iiuiHCfo di conto lià- un voto 
ogni venticinque Azioni. 

Art. Ili, L'Azionista può tarsi rap­
presentare .ill'Assomblea e sarà valido 
a tuie oilelto il mandato espresso sul 
VigUetU stesso d'fliftmisBÌ«ne, pnrclifi il 
mandalo sia conferito ad altro Azioni­
sta. Un mandatario non potrà vappro-
scntJire più di iiO vati, oltre a quelli 
che gli appiii'tcnossero iu proprio. 11 
mandaJario non potrà rappreaentaro pifi 
di un altro Aziimiata. 

AVVERTENZA 
A termini dolTait. IK dello Statuto 

fii avverto elio i depositanti e eroditori 
in Conto corrente potranno farsi rappre­
sentare all'Asflombloa per mezzo doi loro 
espressi delegati, i quali però non a-
vranno voto deliberativo, 1 delegati do­
vranno essere nominati con regolare 
protocollo notarile, che dovrà essere o-
slbito agli unici della Banaa Veneta 
nlmono tre giorni prima doirAssomblea, 
onde ritirare il relativo biglietto d';im 
uiissioiie. 

Giusta gli articoli 17 e 2fi dello 
Statuto, TAssomdlea non potrà ilclìbe-

' raro sul capo 1. dell'ordino del giorno 
se non saranno presenti porsonalmcnto, 
0 por mandato, almeno cinquanta A-
zionisti, rappresentanti duo quinti l'el 
capitalo Bociale, e la proposta dovrà 
esaore approvata da due terzi dei vo­
tanti. 

Un esemplare dello modiUoazioDi dello 
Statuto verrà cousognato ad ogni zio-
nista airatto del deposito delle Azioni 
od a termini dclE' art. HO del Codice 
dì Commercio, il Bilancio e la Uolazìone 
dei Sindaci saranno ostensibili presso 
gli unici della Banca dal giorno U 
p, V. M.irzo. 

)433) , 
1. pubbl. 

ESTUATTO DI BANDO, 

A violiiesta dei signori Sandro 
Amalift iu Domenico di Bassano e 
Stefiini Giacomo fu Antonio di Ve­
nezia, ed avanti il Trlbuaalo Civile 
di Padova, Sezione I., avrà luogo 
all'udienza pubblica del 4 aprilo 1H93 
ore 10 ant., l'incanto per la vendita 
in 5 Lotti deg-li immobili situati in 
Comune censuario di S. Giorgio in 
Bosco, e cioè : 

LOTTO I. 
Mancali 1366, iaC7, 1877, 1878, 

1379, nSi), 1381, 1383, 1383, 1384, 
^149, ilòH di ettari U,40,50, colla 
rendita di Lh-e 386,78, e col tributo 
diretto verso lo Stato di L. 61,28. 

LOTTO II. 
Mappali li-i, 744, 748, 746, 'Ì41, 

762, 761, 703, 7ti6, 787, 788, 1159, 
l l t i l , I1G3, a448 di ettari 7,88,40 
colla rendita di L. 98Ò.64, e col t r i ­
buto diretto verso lo Stato dì Lire 
60.6e. 

LOTTO III. 
Mapp. 738. 739, 1249, 12B0, 1S51, 

1252, 1253, 2000, 1989, ^580 di et­
tari 2,82,60 colla rendita di L. 113,07, 
0 col tributo diretto verso lo Stato 
di Lire 2a,40. 

LOTTO IV. 
Mappali I2(i5, 12(16, 1257, UB6 

di ettari 5,31,90 colla rendita di L. 
209,00, G col tributo diretto verso 
lo Stato di L. 44,77. 

LOTTO V. 
Mappali 087, 1246, 1247, 1248, 

t95fi, (977, 258t, 1268, 1269, t?.70, 
1371. 1372, 1273, 1283, SUO, 3111, 
1325 di ettari 7,51,00, rendita cen-
Buaria Lire 248,09, o col tributo di­
retto verso lo Stato di L. 83,S1. 

La espropriazione segue a carico 
di Fabbian Leandro fu Felice di S. 
Giorgio in Bosco. 

L' asta sarà aperta sul dato di 
aumento del sesto oQ'erto dal signor 
Neg^relli Pietro di Domenico di qui, 
e cioò pel 1. Lotto di Lire 4380,= ; 
pel 11. Lotto di Lire 4370,= ; pel IH. 
Lotto di Lire 4850,— ; pel IV. Lotto 
di Lire 3320,= ; o pel V. Lotto di 
Lire 9920,=, 

Le condìEÌoaì della vendita sono 
rifetite noi Bando 24 corrente del 
Cancelliere di questo Tribunale che 
viene pubblicato ed alìlaso a sensi 
di Legge. 

Padova, li 84 febbraio 1893. 
Avv. Panoli 

procuratore NegrolU 

(433) 
ESTRATTO 

d i C o n t r a t t o d ì S o c i e t à 
in nome collettivo 

Mediante Istromento 8 febbraio 
1893 N. 20li2fi di repert., ricevuto 
dal sottoscritto Notaio dott. Antonio 
Bona, residente iu Padova, reg-ìatrato 
In Padova nói J7 mese stesso sotto 
11 N. 801 venne costituita fra i s i­
gnori ingegn. cav. Cesare Caesis fu 
Eugenio e ingog, cav. Angelo .Tes-
aaro fu Ermolao, entrambi di Pa­
dova, una Società in nome collettivo 
sotto la ragione K Cassie & C. ~ Of­
ficina tachigrH£Ìca-cartogr.attca ecc. 
Hiatemi brevettati A. Tessaro » con 
sede in Padova. 

La rappresentanza e Arma social» 
furono attribuite escluslvamentp al 
sooip ingegnere cav. Casais, il quale 
lirmerà « Cassis t̂ ì; C. » 

Oggetto ilolla Societii è di co-
Btrurre Macchine tachigrafi che-car­
tografiche secondo le invenzioni del­
l' ing. cav. Tessaro aventi attestati 
di iirivativa ; 

di costrurre altre Macchine ec5 
oggetti di possibile fattura nell'Of­
ficina Sociale ; 

di vendere le Macchine ed oggetti 
costrutti, e di vendere altrt-aì : bre­
vetti ottenuti ed ottenibili, e ciò nei 
limiti llssati nel Conti'atto ; 

«li fai-9 gii acquisti, lo vendite ed 
altri atti commeroiali attinenti alla 
Asiondn Sociale. 

Il capitaie sociale fu stabilito 
nella somma di Lire 3!),U01) - tron-
taeinquemila - di cui Lù'ei8,()l)(ì -
vento ttomila - furono versate a quote 
eguali dai Soci, e le altre L, 7000 
- settemila - sono a versarsi da essi 
pure a quoto eguali, e nel conferi­
mento fatto dal socio cav. Tessaro 
della proprietÈi delle sue invenzioni. 

La partecipazione dei soci nei 
profitti e nelle perdite della Società 
ò per eguali quoto, salva la parte­
cipazione del cav. Tessaro per tre 
quarte partì nei correspettlvi delle 
cOBsipnl dell'eserciiiio dei brevetti di 
invenzione, detratto Je apese. 

La Società comincia alla data del 
oouvtatto e deve Unire nel trentuno 
dicembre millenovecentodue. 

In fede di che si rilascia il pre­
gante Estratto per la trascrizione, 
a0ÌHalone e pubblicazione a termini 
di Legge. 

Padova, lì 20 febbraio 1803. 
Spese L, 5,iO. 

DotL Antonio Bona 
fu Domenico 

Notaio residente in Padova 

Il Caneeillere de! Tribunale Ci­
vile di Padova certifica ohe il con­
tenuto della Nota relativo al pre­
sente fu trascritto og-gl 21 febbraio 
1893 al N. 124 iteg. Sooietà. 

Il Cancelliere 
LUI 

f434i 
ESTRATTO DI CONTRATTO 

di Società collettiva 

Fra ì aignori ìtardelllnl Filippo 
e Mazzetti Luigi fu costituita, col-
r Istrumento U febbraio 1893 nu-
msrì S99--660 atti dott. Volner Emi­
lio notalo in Battaglia, Società in 
nomo collettivo per vappreaentanze 
e commissioni di Case oommercialì 
nazionali ed estere nel ramo colo­
niale, per la durata di anni C da ] . 
luglio 1893, prorogabile di tre in tre 
anni con sedo in Padova, via San 
Matteo, .avente la ragione scoiale 
« BardeUlni e Mazzetti » col capitalo 

sociale di Lire mille, colla Arma ad 
entrambi 1 soci. 

Emilio dott. Volner 
Notaio 

Depositato, trascritto ed iscritto 
nei registri della' Cancelleria dol 
Tribunale Cibilo di Padova oggi 24 
febbraio 1893 al N. 1610 d'ordiue e 
N. 125 Ilegiati-o Società. 

11 Cancelliere'LUI 

(435) 
SUNTO DI NOTIFICA 

A richiesta dol aìg. Suman dott. 
Ghiseppe, curatore del fallimento 
Montagnin Giovanni di Padova, io 
sottoscritto Usciere addetto al Regio 
Tribunale Civile e Penale di Padova» 
ho citato come 

CITO 
il signor Montagnin Giovanni, ora 
di sconosciuto domicilio, residenza 
e dimora a comparire dinanzi all'll-
lustriaslmo sig. (ìiudice Delegato 
alla procedura del fallimeuto sud-
dotto, dott. Toaldo, nel giorno 11 
undici marzo 1893 oro 10 ant. per 
deliberare sul rendiconto che in quel 
giorno sarà prodotto, dal curatore. 

Padova, li 28 febbraio 1893. 
Pier Lodovico Bagno 

Ttibunale Civile è Pel i le 
dì Este 

Con Sentenza odierna, questo 
Tribunale qa ppomosao a deflniiivo 
il provvisorio curatore Tono dottor 

lomena Gorello Iu Franecaco di Albi-
gnascgu. 

6. Francescon Inigi, Angelo Gio­
vanni, Angel» fratelli e sorella In Do-
nianioo, Ij'rancoscon Giacinto, Angola, 
Antonio, Anna, Maria fratelli e Borolle 
fu Pietro proprietari o Bortoliui Mar-
glierìta fu Marco uaufruttuaria in parte 
di Albignasego. 

7. Golimi Appollonio e Maria fu 
Marcellino proprietaj'i, Francescon Te-
rosa fu Angelo «sulruttuaria di Albi-

B. Mona. Giviaeppo CaUogarì quale 
rappresentante V Istituto di Santa Cat-
terina in Padova. 

0. Meneghini Luigia vedova Gro-
golotto uaufruttuaria, Cnnjnglian Enrl-
cliotta vedova Gregoletto, Grogolotto 
Bernardino-Gnìdo fu Giusoppo proprie­
tari di Padova. 

10. Maestri cav. Eugenio quale Pro-
sìdonte dcirOspitale di Padova. 

11. Quobolì Lorenzo, dì Aibignasogo 
12. Astùllì Beatrieo fu Sante vedova 

Ssntinello per so e quale roppresentante 
i minori figli Ettore, Adolfo, Gino fra­
telli fu GiovJinni di Albignasego. 

13. Schuster Emilia fu Ginseppo ve­
dova Luzzalto dì Padova. 

IS. Segato Luigia fu Antonio in 
Tonello 0 Tonello Antonio per auterii-
zazione maritale, di Albignasego. > 

ti). Somma Gatterìna fu Androt di 
Albignasego. 

IO. Straolino Gino Antonio fu Gior­
gio propriet. o Nardi Boitramo Catterina 
vedova Straolino dì Padova. 

17. lontana Arnaldo di Santo di 
Padova. 

EMULSIONE SCOTT 
D'OLiO PURO DI 

mmmmmm 
m IPOFOSFITl DI CALCE £ SODI ' 

T r e volte più efQoaoe 
dell'olio di fegato sem-
plioe senza ziessuno dei 
suol luoonvenlentl, 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

Pietro pel fallimento Leonessa Gio­
vanni di Casteibflldo. 

Este, 28 febbraio 1893. 
BrusBgani, cane. 

K. 3563-63a. 
Intendenza di Finanza di Padova 

È aporto il concorso poi conferimento 
della Rivendita doi generi di privativo 
N. 2 in Ronchi dì Gasalo Frazione del 
Goniuno dì Cnsalserugo. 

Il concorso è limitiito allo persone 
aventi i tìtoli stabiliti dalla Leggo e 
resideiiii nell.T Provincia, oome da Avviso 
pubblicato a'I'albo del suddetto Comune 
0 doli' Intendenza di Finanza. 

Lo domando, corredato doi prescrìtti 
documenti, debbono essere presentato 
all' Intendenza di Finanza di Padova 
nel termine perentorio dì giorni trenta 
dalla paliblicamion6 ani Foglio degli AL 
nunzi del presento Avviso. 

AVANTI 
IL R. TRIBUNALE CIVILE "E PENALE 

di Padova 

A t t o di C i t a z i o n e 

A richiesta dol itfolto Rov. don Ste­
fano Brunetti qualo utente il Beneficio 
p«rocchialo di Lion (Albignasego; con 
domicilio eletto in Padova presso il suo 
procuratora avv. Angelo Rasi. 

Io sottoscritto Usciere addetto al 
R. Tcibui\alo Civile t Peaale di V9>-
dova ho esposto ai signori: 

1. Argenti Guido (u Antonio-Giu­
seppe proprietario e Rosai Catterina ve­
dova Argon i usufr. in parte di Padova. 

2. Barzilai Benvenuto fu Donato dì 
Padova. 

3. Rosoaro Eraucesoo fu Santo dì 
P»dova. . 

4. Da ilara Leone fu MOÌEÒ di Pa­
dova. 

r». Fantini Anna-Maria, Maria Fi­

l i Ministoro deinntcrco con an» 
decisione 16 loglio 1890, sentito U 
parere di massim» del Conaiglio 
Superiore di Sanità, permette U 
vendita difiìl'emulsione Scott. 

Olili i tusi iu la r*i i i i* imiiUst Siitt 
prciftrtU Ca) dfeinia Bt«» A ttnt • 

SI VENDE rit TUTTE LE FARMACIE. 

18. Tolde Luigia di Gìusiìjìptì ia 
Cainusso e (fjimrsso . . . . per autoriz-
Ziuionu niaritaifl dì Padova. 

19. Zanaodrea Antòuio fu Giuseppe 
ili Padoya. 

20. Cav. Fraocosco Fanzago quale 
Proaìdonte delia Casa di Kicovero di 
fadova. 

21 .Fantini Giuseppe od Anna Maria 
fratelli fu Franeosco di Alliignascgo. 

23. Morseletto Nicolò fu Giuseppe 
di Padova. 

23. Moraeiotto Alossantlro fu Giu­
seppe di Padova. 

24. Don Antonio iVIortesina quale 
utente la Prelienda Vicariale S. Egidio 
in Padova. 

Sii. Saioul Giulio per se e figli na­
scituri, Saloni Ettore di Giulio, di Yo-
nezia. 

86. Don Giov. Batt. Grande quale 
utente in Cappellania di San Giacomo 
di patronato JJion in ParroccLia di Lion 
che il Beneficio Parrocchiale di Lion; 
h in possesso da lcni|io reniotissiuie del 
diritto di esigere il qnarteso sopra i 
fondi soltodescritti iu Coainno di Albi­
gnasego, Frazione di Lion; che la eorri-
spoata annua di detto quarteso non pi 
mai minoro ai seguenti importi e spo-
cilloatamonte: 

1 sul fondo posseduto da Argenti 
Guido e Rossi Caterina ai mappali nu­
meri 1117»p I37'Jp 137'Jp 1379p di 
peri. cens. 11,09 ettari 4,10,90 campi 
(0,0,1 a 

Frumento e 0,80 a 1. 21,82 1. 6,80 
Frumentone 0,20 iG,— 3,60 
Vino 0,.0 3 1 , - 3,10 

1. 1 3 , -
2. sul fonde posseduto da Benve^ 

unto Baniiaì al mappale auui. t034 di 
port. 3,87 are 38,7u campi 1,0,002 

Frumento e. 0,03 a 1. 91,82 1. i .64 
Frumentone 0,0» I6,«!. 0,32 
Vino 0,01 S I , - 0 31 

1. 1,47 

3. sul fondo posseduto da Francesco 
Boscaro al mapp. ji. 1376 di peri, cen-
suntie 30,8» clt, 3,08 campì 1.1,188 

Frumento e. 0,20 a l. 81,82 1. 1,36 
Frumentone li,IO 1 6 , - 1,60 
Vino 0 10 31, - 3,10 

. ooe 
Zara 
13G11 
1329 
1,60 

3-2,13 
1 6 , -

1. sai fondo posseduto dn Pa 
Leone ai mappali numeri 1363 
1372 I288p. 124» 1214 1215 
di peri. ccns. 21o,16 ett. 21,li 
campi 118,3,026 

Frumento e. 1,80 a 1. 21,82 1. 
Frumentone 1,00 16,— 
Vino 1,00 81,— 

L. 79,73 
5. sul fondo joaseduto da Fantini 

Anna Maria o Maria-Filomena al map-
pale num. 1090 di pertiche 12,02 et­
tari 1,20,20 campi 3,1,014 

Frumento e. 0,OS a 1. 21.82 1. 1,90 
Frumontono 0,08 16,00 0,90 
Vino 0,OB 81,00 0,li8 

L. 3,8Ii 
6. sul fondo posseduto dai consorti 

Franceseon al mapp. num. 1834 dì pert 
cens. 3,20 are 82 eampi 0,3,060 

Frumento e. 0,03 a L 21,83 1. 0,04 
Frumentone 0,02 16,00 0,32 
Vino 0,01 31,00 0,31 

L l̂ sT 
7. sol fondo posseduto dai consorti 

Golini al mappale rum, 1810 di per­
tiche cens. 13,61 ettari 1,36,10 campi 
8,2,020 

Frumento e. Q.IO a L 21,82 1. 2,18 
Frumentone 0,08 10,00 0,80 
Vino 0,03 31,00 0,93 

L. 3,81 
8. sul fondo posseduto dall'Istituto 

di Santa Catterina di Padova al map­
pale num. 1352 di pert. cena. 14,83 
ett. 1,48,30 eampi 8,3,01« 

Frumento e, 0,10 a L 21,35 1. 2,18 
Frumentone 0,03 16,00 0,80 
Vino l),oa 31,00 U,93 

' •. L. 8,01 
9. sul fondo posseduto da Cuninghau 

Earichetta ved. Gregoietto e Bernardino-
Guide Gregoletto ai mapp. num. 1288 
di pertiche cens. 40,53 ett. 4,08,30 
campi 10,1,204 

Frumento e. 0,20 a 1. 21.82 1. 1,36 
Frumentone 0,20 16,00 3,20 
Vino 0 10 81,00 8,10 

L. 10,66 
10. sul fondo pos;:eduto dall'Ospi­

tale di Padova ai mapp. num, 18310 
1133 1091 l i s e di pert, cens. 91,88 
etimi 9,VÓ,3U campi 23,2,17» 

Frumento e. (1,30 a l. 21,82 1. 10,91 
Fruaienlono 0,80 16,00 8 00 
Vino 0,20 31,00 6,90 

L. 2S,tl 
11. sul fondo posseduto da Queboli 

Lorenzo al mapp. num, 1278 di pert. 
cens. I4,0,i ett. 1,40,19 campi 8,2,113 

Frumento e. 0,10 a L 21,8-2 1. 2,18 
Frumentone ,002 16,00 0,32 
Vino (1,01 31,00 0,31 

L. 8,86 
12. sui fondo posseduto da Astolli 

Santinclio ai mapp num. 1080 1081 
1624 1828 dì port. cens. 33,0» et­
tari 3,36,90 campi 8,2,187 

Frnuiento e. 0,20 a 1. 21,82 1. 1,36 
Frumontono 0,10 16 00 1,60 
Vino 0,10 81,00 3,10 

L. 9,06 
13. sul fondo posseduto da Schustcr 

Emilia al mapp. num. 1147 di pertiche 
cena. 3,88 aro 88,80 eampi 0,3,118 

Frumento e. O,0S a 1. 21,83 1. 0,13 
Frumontono 0,01 16.00 0 16 
Vino 0,01 31,00 0,31 

L. 0,»u 
11. sui fondo posseduto da Segato 

Luigia al mapp. num. 1832,di pertiche 
cens, 18,18 ett, 1,81,80 eampi 4 0,000 

Frumento 0,10 a l. 21,82 1. 2,18 
Frumentone 0,1» 16 00 1,60 
Vino 6,03 31,00 1,33 

L. 6,33 
18. sul fondo posseduto da Somma 

Caterina al mapp num. 1087 di perti­
che cens. 63,33 otturi 6,83,30 campi 
16,:<,142 

Frumento o. 0,30 a l. 21,82 1. 6,34 
Prumeutono 0,80 16,00 1,80 
Vino 0,20 <1,00 6,20 

L. 17,34 
16. sul fondo posseduto da Straolino 

Gino-Antonio al mapp. num. 1826 di 
pert. cena. 7,03 are 70,30 eampi 1,3.039 

Frumento e. 0.03 a 1. 21,8i 1. 0,66 
Frumentone 0,03 16,00 0,48 
Vino 0,03 31,00 0,93 

L. 2,06 
17. sul fondo posseduto da Fontana 

Arnaldo ai mapp. nera. 224 278 di 
pertìclia cens. 64,R9 ettari 6,13,90 
campi 10,2,181) 

Frumjnto o. 0,30 » 1. 21,82 L 6,34 
Frumentone 0,30 , 16,00 4,81 
Vino 0,20 31,00 0,20 

L. 17,81 

sul fondo posseduto dallo stesso al 
mapp. num. 168p di pert. cens. 4.00 
are 40 campi 1,0,082 BOjsetti a 8(4 di 
decima 

Frumento ' e. 0,10 a 1. 21,82 l. S,18 
Frumentone 0,10 16,00 1,00 
Vino 0,08 31,00 1,83 

l.'li',a3 
18. sul fondo posseduto da Toldo 

Luigia in Camuffo ai mapp. num. 167 p 
lOBp 180 181p di port, cens. 18B,7U 
ettari 18,87 campi 18,1,006 

Frumento o. 1,0» a 1. 21,SS 1. 21,82 
Frumentone 1,iO 16,00 16,00 
Vino 0,10 81,00 12,40 

1. 80,22 
19. Bui fondo poasoduto da Zanan-

drea Antonio ai mappali num. 1285 
1286 1282 di pertiche eons. 81,21 et­
tari 8,12,10 campi ,13,1,007 

Frumento e. 0,30 a 1. 21,82 1. 8,88 
Frumentone 0,30 16,00 4,40 
Vino 0,30 31,00 9,30 

L. 20,08 
20. sul fondo posseduto dalla Casa 

di Eicovoro di Padova ai mappali nu­
meri 1267 1842 1862 1B68 1288 di 
pertiebe censuarie 168,70 ett lOiS*? 
campi 42,1,110 

Frumento e. 1,00 a 1. 21,82 1. 81,82 
Frumentone 0,80 16,00 8,00 
Tino 0,B0 31,00 15,51) 

L, 43,52 
21. sul fondo posseduto da Fantini 

Giuseppe ed Anna Maria al mapp. nu­
mero 1089 dì pert. cens. 66 20 ettari 
6,62,90 campi 17,0,136 

Frumento 0,80 a l . 81,82 1. 0,B4 
Frumentone 0,30 16,00 4,80 
Vino 0,31) «1,00 9,80 

L, 20,84 
22. sul fondo posseduto da Morsor 

letto Nicolò ai mappali numeri 13U 
1896 di pert. ecns. 63,88 et. 8,S5,'il) 
campi 11,1,111 

Ernmonto e. 0,80 a 1. ìl,8-a 1. 6,94 
Frumontono 0,20 16,00 3,20 
Tino 0,20 31,00 6,20 

L. 18 94 
28. sul fondo posseduto da Morse-

letto Alessandro al m.app. num. 1360 
di pert eons. 81,08 ollari 8,10,80 
campì 13,0,178 

Frumento e. 0,30 a 1. 21,82 1. 0,84 
Frumentone 0,20 10,00 8,80 
Tino 0,20 31,00 6,20 

L, 15,94 
21 sul fondo posseduto dalla Pre­

benda Vicarialo S. Egidio in Padova 
ai mapp. num. 1102 lOyi di perliolro 
cens. 00,07 ettari 6,0,070 e campi 
15,2.013 

l''ramento e. 0,8» n l 21,82 1. 6,84 
Frumentone 0,30 16,00 180 
Tino 0,n 31,0» 6,20 

L. 17,81 
25. sul fondo posseduto dai consortì 

Salem .lì mappali num. 1297 133» 
1274 I163a 1238 1941 1330 1153b 
1802 nOSb 1140 10301) 1089 1000 
1121 1122 1280 12Slp 1381b 1044 
1038h IS4 1028 1318 181 !)22 187» 
1790 1797 I331b 1589 1107p 162 
163 di pert. censuarie 1048,83 ettari 
104,88,'ao campi 271,1,116 

Frumento e. 8,00 a L 21,82 L 100,10 
Frumentone S.ÓO 10,00 80,00 
Vino 4,00 31,00 121,00 

L. SIUIO 
26. sul fendo posseduto dalla Cap­

pellania dì S. Giacomo dì Patronato 
Lion in Lion ai mappali num. 1328 
1318 1831 di pert. eons. 116,90 et­
tari 11,69,90 campi 30,10,030 

Frumento e. 0,00 a l. 21,82 L 10,01 
Frumentone 0,80 16,00 8,00 
Vino 0,40 31,00 19,40 

L. 31,31 

cho .1 prezzi doi generi vennero 
valutati in via media deeennaie sta­
bilita dalla mercuriale che ni co­
munica. 

olio 11 M. It. don Stafano Bru­
netti intendo'ora quale rappreseu-
tanta od utente il Beneficio di Lion 
a termini della legge 14 luglio 1887 
N. 4727 Serie HI e delle leggi in 
questa riohiftioate 8 giugno 1873 
N. 1807 e 29 giugno 1879 di com­
mutare il diritto suddetto di quai— 
tese Hd esso spettante in annuo 
canone fisso in denaro e perciò io 
Bottoacritto Usoier.e a richiesta 
coinè sopra ho notiftcato quanto so­
pra sta espoato per proclami a Bene» 
dell'art. 9 .della legga 29 giugno 
1879 N 4346 j.i signori convenuti 

Saranno depositate in Cancelle­
ria di questo TrìbunalQi 

a) Certificato del Subeconomo 
b^ Mandato 
e, Morcui'iale dell' ulltrpo de­

cennio. ® 
Copia della presente da me fir­

mata ho notificata a tutti li sopra-
Cltatì mediante inserzione nel Foglio 
Ufflolalo della Prefettura. 

Padova, 26 febbraio 189S 
Pier Lodovico Bagna 

Padova 1893, Tipografìa P. Sacchetto. 


